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Una notizia falta, ma non del tutto invero» 
‘simile — Nuove promesse. del Ministro 
delle finante = Un allro scandalo del 
plomatico. 

Un foglio umoristico. di Roma, venne 
fuori di: questi (giorni ‘assicurando che il 
Conaiglio)del'‘ministei, come so non avesso) 
‘avuto altro al meglio! da fare, volle; cocu- 

varai. dell’opuscolo dell'on; Marselli, e che 

Jounl) ministri, piecati: dalla vivacità; dl 

certi giudizi; alloro indirizzo, (al: sareb: 

‘baro in segnito rivolti'al generale Brtzzo| 

ministro della guerra, perchè, ‘appli: 

cando In tutta la loro ‘estensione @ se 
verità lo leggi ed i regolamenti; militari, 
abiami.a? dovero. l'onorevole’ colonnello 

Marselli, ed all'uopo 10 ammonisca ‘e lo 

punisca! — Evidentemente, più che una 

notizia seria, eta questo: uno scherzo più 
0'meno arguto, ma: senz'ombra di fonda- 

mento; Infatti, mon risalta: che alcun mi- 

‘nistro abbia fatto rimostranze di sorta, 

nè poteva faro, avvegnacchè l'onorevolo 

Marselli, come deputato al Parlamento, 

possa iriudicare liberamente. del Ministero 

6 della situazione come più gli talenta, 

E sarebbe stata curiosa dayvero, che. me 

lo avessero messo agli arresti di _rigore, 

perché non la detto che Il signor Seinmit- 

Doda d'un grand'uomo, e l'on. Crispi nn 

gra diplomatico! 














Se però si pon mente all'indolo. spie- 
gata da certi liberali-democratici d'oggi- 
di, non si troverebbe forse tanto ‘singo- 





a il caso che a: talun'd'essi avesso più 
orriso l'iden di fur punire disciplinar-| 
mente: il Murselli per; mancanza di ri- 
spetto alla loro alta inviolatifità. «Tatti 
liberi, a modo nostro! n — È anche la 
bandiora di Blamarok, che ora /lnge di 
patteggiaro coi preti & Kissingeo, 

Fatto sta che l'opuscolo del Marselli 
non a tutti andò a faginolo. Ma..... cut 
non garba, gli rincati-il fitto? 














Sempre ‘a’ proposito del già tanto x1| 
tato. opuscolo, l'officioso Avvenire così 
risponde ‘alle censure mosse dal Marselli 
al ‘Ministro! delle finanzo' per l'abolizione 
del macinato , od ‘ai dubbi espressi dal 
medesimo. sulla mattanza (di mezzi peri 
colmare il vuoto lasciato da quell’aboli- 
zione : «A questo soggetto nol possiamo 
tranquiliare ‘l'on. Marselli ed i suoi a- 
mici; mon faremo elenchi di cifre, non 
discusaloni di bilancio, nè esamineremo 
Il sistoma economico del Ministero, nè 
l’altro dell’autoro dell’opuscolo ; ma'as- 
sicuriamo. in modo positivo l'on. Mar- 
selli, che egli sarà contento delle dichia 
razioni dell'on. Seismit-Doda, Non sol- 
tanto saranno mantenute le cifro esposte 
nell'esposizione’ finanziaria, ma lo condi- 
zioni. del’ bilancio saranno) migliorate , 
senza nuovi aggravi e forse con la ridu- 
zione di qualche cespito di entrata a sol- 
lievo delle classi più bisognose, » 

Ecco, per esempio, delle promesso molto 
Iusinghiere, purchè non si traducano nelle 
solite illusieni ! Ad ogni modo, vedremo 
questi. miglioramenti , dei quali faranno 
parte ‘senza dubbio 1 cinquo milioni schiz: 
zati fuori dal torchio dell'imposta fon- 

















9° Appenidico: Rivista drammiafica. 








Nin. 6 APPENDICE. i 
IL FORRIONE DEL NOMCO 


DI 
M° HENRY WOOD 


mx 
Giorgio x 
(egalto). 

Era davvero una cos bene strana che 
il ‘signore di Greylands. accondisoendesze 
è Venire în tanta famigliarità con uno 
straniero, Bisogna proprio dite che l'i- 
stinto' è capriccioso; ferse più ancora della 
volontà d'una donna ! Giorgio North poteva 
dirai fortunato. 

Egli se ne ritornò al Delfino, prese 
il'suo ombrello ese ne parti per Stil- 
borough: a piedi, Feco quella passege 
giata di tre miglia col massimo pincere 6 
50 ne ritornò. verso le tre del pomeriggio 
a Greylands in una vettura da nolo, seco 
portando tavolozza, pennelli, cavalletti, 
‘scatole; tutti i suol arnesi insomma, 

La Bent gli domandò che cosa chie- 
deva pel pranzo. Quando il: giovane le 
‘ble detto che andava a pranto Si Mac 
niero, non rifini dal' farne. le meraviglie, 
Uno straniero a pranzo al Maniero, invi: 
tato da Gualterio Castlemaino | C'era ve. 
raimeate di che gridare al miracalo! 

Tl giovano andò a deliziare! in un ba: 








‘0 glie! cèrto mon formano/la fell- 
cità: delle classi” più bifognosa ; cioè ‘dei 
poveri inquilini. 





o 

Deolsamente,; nelle nostre ambasoerio al- 
l'estero; c'è ‘del torbido, e ogni giorno ni 
‘icopre. qualche. cosa che now va; Dopo 
l’incidento Cialdini, dopo! l'affaro Mussi; 
'or'ati parla d'un ‘altro/scandalo; diplome- 
tico che; im ordino ni ‘principli, sarebbe 
forso più grave deli due primi; 

Il fatto ci, vion narrato: dal Pungolo! 
‘milanese; che' dico d'averlo. di buon luogo. 
Ecco! di che al tratta, Addetto alla Lega- 
Zione italiana; di Brusselle era il ‘barone 
Oscar de Hierschel, distintlaslimo'e' coltia- 
lmo!glovane appartenente‘ ad una. tHocs 
‘famiglia: di ‘Trieste, perfetto  gentiltomo; 
‘li modi squisiti, amatissimo o stimatis: 
limo a Brussello, 

Quando a capo della nostra Legazione 
‘fa mandato il conte Barral; il. barone 
Herschel «bbe ben presto: ad accorgerai 
cho il ministro nutriva: verso: di iui ‘una! 
‘aperta antipatia che'non' cercava ‘in noi 
‘sun modo! di dissimalare e che anzl ste; 
tava, mancando ai più elementari riguardi; 
— a tal punto, che quando fa a Brasselle 
il Duca d'Aosta, il ministro. presentò al 
(Principe. tutto il porsonale delia Lega- 
'ziono meno il barone: Hlerschel; così che 
la Rogina, che di talo omissione. ai ac- 
corso, lo presentò: casa medeslma. 

Il barone! de Hierschel' andiva invano 
cercando In causa di questo contegno del 
ministro; — e chiese intanto un congedo, 
Per sottraraì agl'imbarazzi di questa po- 
sizione, — congedo che gli fa tosto ac- 
cordato. 

Prima di partire, la moglie del Hia 
sche], compitissima dama straniera, si 
recò ‘in visita di’ congedo dalla ‘moglie| 
del ministro — e fscè cadore il: discorso, 
‘sul soggiorno di Brusselle, Chiesta come 
'si'trovasso In quella città, rispose che' vi! 
(si trovarebbo bentsalmo, s8 suo marito non 
fosse tmbato dall'idea di non avere il fa- 
Vore ela fiducia del proprio mialstro...... 

La contessa Barral rispose che il ‘ba: 
rone Hiorschel infatti non s'ingannava, 
— che il ministro non poteva avere! pet. 
lui ‘simpatia 6 confidenza, non per alcun 
[sto demerito personale, — ma: per. la ré- 
ligione cui apparteneva, ‘« Suo marito, 
conoluso, è iéraolila, e nol mon. possinmo 
‘avere nò contatti, nè simpatie per (chi 
‘ippartiene ‘a/quella religione, Fark-quindi 
‘beno se si procura un'altra destinazione. n 

Ecco qualo sarebbe la causa per cul il 
barone Hlerschel, — no del migliori mem- 
bri del nostro giovane Corpo diplomatico, 
— avrebbe dovuto chiedero l'aspettativa. 

Tl conte Barral sarà senza dubblo un 
diplomatico! caro ai clerieali. del Belgio; 
‘ma potrebb'egli. ancora rappresentare de- 
‘quamente, se vora è la cosa. narrata, in 
paese liboralo come l’Italia, dopo di aver 
fatto prova di così vieti e così assurdì 
pregiudizi ? 


























ESTERO 


LETTERA DA BERLINO. 


Arrivo, del Binmarek — Difficoltà — Partico- 
lari sulla morte: del Nobiling — I-cani 
a Berlino — Il lavoro! 
Berlino, 14 settembre. 
Yi ‘annurizio la prossima venuta del principe 
‘Bismarok. 


— Sapresto: dirmi a che'ora si pranza 
al Maniero ? — domandò slla Bent. — 
Io ho accettato l'invito, ma, stordito 
come sempre, mi sono dimenticato di do- 
mandar l'ora. 

— Per lo più si pranza fra le cinque e 
mezzo e le seî. So però cha la signora 
Castlemalno è tanto più contenta quanto 
più il pranzo sì fa di buon’'ore, ed è 
probabile che al mettano in tavola alle 
cinque; 
| — Povero me! Rispondo ad una in- 
nolita cortesia con un ritardo. Farò una 
bella figura per voru! 

E'aali in fretta le scalo per. ritirare! 
nella ‘sua. camer: 

Im pochi minuti ebbe fatta la sua te- 
letta, © preso & passo accelerato la strada 
del Mniero. 

Tn pochi minuti giunse al cancello del 
giardino, La prima, cosa che, notò, oltre- 
passato il: cancello, fu il tremolio d'una 
veste bianca entro un gruppo d'alberi. 
Ciò gli indicava che il pranzo nom ‘erà 
‘anco.a incominciato, e lo rassicurò. Egli 
penetrò in quel mucchio d'alberi e si trovò 
in presenza di due signorine. Una era 
miss Estella; l'altra egli non la cono- 
‘scova ancora, ma indovinò vhe era miss 
Tlora, 

Ta vesto bianca cho aveva intraveduta 
fra le frondo era quella di miss. Estella 
— una veste di mussola bianca indiana) 
tutta spruzzata di ross, e ornata di na- 
(trini mori. I hoi capelli castani della] 
fanciulla che, percossi dai raggi ponetranti 
fra lo foglie, parevano fili: d’oro sento , 
[erano senza ‘alcun ormamento ; ilsno volto 
ldeltosto era colorito: della più deliziosa 























‘A nessuno afagge di questo mò 
snbitaziso ritorno lo gli affari di Btato 
Cinviaa sipporre cho eglf consideri, come us 
sat grava; l'odierna 








tnaztone: | - 
Tufutti a tatto! a (preesistenti dilicoltà: nl 
[npgittiga (col relativi ni dice, /o'intende!) 1a 

n disposizione del Centro. verso il Gran 

elle 'ineuccosso di guento pra  par- 
to: clerionlo, 1a memsans. fiducia che tale par: 
tito avtobbo mostrata: alle di ‘Iul promesf: 
Lia: Carli, che se, per prova quale sia Ja. poli- 
tica. consta, del principe; avrebbe. insistito 
pae:avere qualchn acconto) materiale. I prin- 
clpe; preso alla atrette; fra: il biasimo dell'opi-| 
‘ion pubblica se dovesse: fare; delle | conces, 






sioni reali, © Ta inltietala dol Centro wo tali 
[somcsasioni! non ‘gli; vengoio futte, si. rerebbe 
|deciso,; pai venire, sal 

{di battaglia, non fidani 


forza 6 
ina: compa 


quello degli 
(8 che con 


Grodo non vi gieiacramno alcuni. partico. 





circa gli nitimi giorni del Nobiling, circa 
la, modica © circa la sta ‘sepoltara. 

‘9 Nobiling: non! presentava sintomi di 
vo peggioramento.: Siccome aveva facoltà 
passeggiare nella sta camera © non era 
Mogato , così non ‘cessò di'muoveraì tutta in 
mattina. (AI mezzodi «na madro;1o trovò au- 
(ora ‘con ‘qualche ‘facoltà mentale ; lo: parve 





Il 














ripiombò nella consueta immobilità, 

mattina del 10 il custode, l'udì pronun- 
|ziare qualche paroli, ma non potà afferrare 
il senso; lo invitò & muoversi, ma DIpoeie 
[niero non: foce, che: posti passi, poi. rifiutò di 
alzarsi dal lotto en :cul s'era gettato eda cui 
non doveva alzarsi più. 

L'autopsia del suo corpo venne fatta dai 
‘medief-chinrgi Wolf e Lisser. Assistevano Le- 
win, medico della prigione, e Friegh, proct- 
ratore dello Stato, nonchè molte notabilità del 
corpo madico 6 del foro berlinese. 

fel oranio, gli si trovò nn proiettile, il quale | 
entrato por il lobo frontala destro, aveva at- 
traversato il cervello ed era andato a posare 
[sul ‘limite del lobo sinistro senza ledero per 
|nltro la cassa ossea interna, Il lobo destro era 
coperto da ulccrazioni. I medici convennero 
[che la morte sarebbe atata istantanea ae l’in- 
‘dividuo non avesse avato uns portontosa forza 
e mò il del disgrazi: 

‘mado; reelamò Il corpo zato. 

Ta: sora. del-19 il cadavere fa. chiuio nella 
bara, Non coperta da drappo, nuda d’ornati, 
[o dipinta: di-giallo; questa bara attraversò, 
seria attirare l’attenzione dei cittadini, quelli 
‘parte di Berlino che sta fra l'Ospedale. delli 
[carità (ospedale dei prigionieri) e il cimitero 
|di San Nicolno. 

Seguivano la bara la madre, un. fratello 6 
a frutallastro del Nobling, figlio di seconto 
Un reporter del Post dico d'aver veduto la 
[madre n: plangere. 











Una nota di vita intima berlineso tanto per 
laciro dal lagubre o dall politica in cui mi 
fondarono gli avvenimenti di questi 

To non avera mai capito il perchè 
[ingessioni: « Ho lavorato come un cans! n — 
«È un lavoro da cani! » — Esser trattato da 
(cano! — «-Î'una vita da cane! » el'altro 
consimili 

I cani li ho visti. sempre o. quasi sempre 
(meno aconpati degli ‘uomini. ‘ Nello città no: 
stre: nello francesi questi interessanti. qua: 


jorni, 











rupe mi gurvero. veramento fici. Nell 
[campagne poi ancora più. ‘Anche oggi; 
lraauto mi famblcehi rovere 


corvello per trovare 
ia condizione’ fmproba per ‘qualcho eesere 
[canino presso di rioi o presso i Francesi, non 
Imi iene 

Ho visto del cani la, cni' sola fatica oral 
[quella di giocare con del bimbi; ne ho visti 
atri accom 
[droni ; al 
[qualche bastone 








ngnaro 1 passeggio i propri. pa- 
cora portara quilcho cetallo 6 
corchi, 


altri saltare nei 


Un libro in gronbo 6’ discoreva con 
[Flora, 

Queato, dimenticando che era vestita al 
festa © piuttosto in lusso, s'era. seduta 
[sopra un-ramo d'un albero; ribelle alle 
rimostranze, d'Estella. Vedendo; comparire 
Îl sig. Nortù, ella:spiocd ‘un salto a terra, 
|ma la vesto di tocca sarica restò impi: 
liata nella corteccia dell'albero; e sida- 
[cerò per ‘oltre un palmo. 

— Ecco! — esclamò Estella, — Già, 
l'ho già detto tante volto, Ja mamma non 
dovrebbe vestirvi che di cotone, 

La fanciulla, tutta mortificata, guardò! 
lun momento quello squarcio, 0 poi disse 
ad Estella + 

— Mettoteci uno spillo, 

Uno spillo non basta. Andate da) 
‘una serva perchè veda di onsirvelo; al- 
|trimenti bisogna cambiar veste, 

La spensierata ragazza parti. di corsa 
per farsi rammendare il gonnellino, 

Intanto: Giorgio North si fece incontro 

‘ad Eatolla, la salutò con un' inchino, e 
Be present la mano. Ella riposo a quel: 
l'offerta con un bel sorriso ed' un più bel 
rossore, e mia nella mano di Jui Ja sua 
‘manina bianchissima; 
M'adatterò presto alle abitudini jn- 
[glesi — disse il giovano ridendo, — In 
[Francia stringiamo assai più di rado lè 
‘mani, specialmente alle signorine. Esse 
‘fanno 1e' preziose. 

La fanciulla non rispose, ed il giovano 
pgianse: di 

‘Sono venuto su in fretta, miss Reno, 
[non sapendo quale fosse l'ora del pranzo. 

— Pranziamo) allo sei. Le mamma 
(asa cosi chiamava la signora Castle» 




















gno di ‘mare, o quando ritornò era tutto|tinta rosea. Ella stava seduta in uns spo-|maine) è giunta poco fa da una pamog- 
trafolato, 





[clo di nicchia formata dagli alberi ; aveva 








Tinta, o sta facendo la mus telotta, 


(ch'egli l'avesso, conosoluta. Nel: pomeriggio 





'ascaparrandosi con poco'1'ammirazione aniver- 
ENTO AI ara a onocia e) pramdersi pist 
stancavano essi, mi' stancavano anche 
li Nembrod cui Tonno ‘moltissimi | li | 
\vidl 28 oro su 24 in beata dormiveglia, adra- 
lati sì sole 6 nom profittando: delle. je| 
‘rambe che per correre ai pasti. Che più? Vidi 
(dei cani adorati, accarezzati; mudriti a ruc- 
'cherini, ‘acarrozzati da equipaggi’ lusanreg-| 
pri fa tato l'acro. depoto 
‘difetti e dei loro capricci... E' taocio 
Hel reo, perché nom fiirel più. 
Dal cono di guardia al cano del povari cie- 
‘gradazione di posizione canina che | 
sta peggiore di moltissime esistenze umane. 
[tali Gannti ‘uomini darebbero fl proprio stato 
‘assumere que di un pincio idolatrato , 
i un barbone affezioni braono tenuto. 
























llberta,; potrebbero chiamarsi già assai più 
‘contenti di moi. 
‘Qui’ erllto per altro ho capito coss vaio! 






lavorare. come canl: 

1318; bestiole prestano un 
Povora gente. Attaccat 
‘a: uno per rolta anch 

all’uopo,; vol 1 vedet 
città trasportare pesi. gravissimi. 
sta ‘dinanzi al carro, i csnli gli vanno; ai 
bresso trascinando; con alaorità. il \valcol 
‘qualche volta: nn altro, cano segno Il treno 
lsorvoglisndo Ia mercanzia. 

Quaute volte vedendoli passare mi :venne 
voglia di andare sd 'nocarezzarli! Hanno tutti 
[un'aria preoceupats; compresi della Joro mis- 
hion, eniflsuo seora guariaro eso, co: 
ili ceh sempron ml padrone, Ja Libgna 
Pehzolante, I garrettl tesi. Sembra che; messi 
> profitto, ‘esi vogliano provaro son tuto lo 
telo la propria utilità e sbagiardar qual. fi- 
Uooto che avera proposto il ro esodo cla: 
sificandoli fra le Booche super fiue. 

Quando il padrono li sofferma la istrada per 





prati della 


















(casa, 0 per reo. caricare, qualche 
he 
la guardia’ al vaicolo;e ‘a. quanto. c'è sopra; 
favando invaso cspiscono cho il padrone Il fer: 
fa soltanto par farli riposare, o, guardano 
(come inteneriti. perila sua attenzione, spis- 
[zolendo Ja. terra colla coda, accomodandosi in- 
Tlosso! con piccole scosse lo bardature di pelto 
(color nocsiola, E sembrano dire ai. passati: 
' Ab! noi siamo fnntili! AR.noî siamo bocche 
'Suparflue! Cattivi e imbecilli, dateci. da _fure| 
'aualehio cona. e. vedrete un: /po* 6 nol ainmo 
neghittosi! » 








Quanti prole tati caduti nell’ozio e nella| 
[colpa potrebbero dire lo stesso! 

56 Mi dico s un cono : bestia inutile! il 
icanò può rispondervi : adoperatemi dunque 
Pan lavora! il 

tm peszénto; lavora] il per: 
rente potrebbe. rispondervi : dammi dunque 
[da lavorare ! 

"l'lsvoro.. il lavoro... 

[blema ! Il lavoro sani 








n 
lavaro. degli ‘acinini quante, colpe. potrebbe 
impedire 
lavoro dei cani ha quasi distratto qui gli 
laccalappistori. e i macelli | per quasto bostis ; 
Il lavoro degli uomini. decimerà le file degii 
(agenti. della pubblica forza, rendorà inutili 
folti stabilimenti: di pene, abolirà, forse , il 
patibolo. 
Ma prima che l'equa o la sicura distribn- 
‘zioni del lavoro sia: n fatto compiuto; quanti 
Bocoli pussoramno? E. Fontana. 





SULLA, SAVA. 


La Sava — Ohi va giano, va sano e lontano] 
— Ho ricevuto 4 fico — Inutilità 
del saltacondotto — Necessità dei reggi: 









— E .la signora Gulse sta bene oggi? 
ig 9a troppo: ha uno del suo) soliti 
britti mali di capo. 

Egli sedette accanto alla’ fancialla, e 
presero dapprima a parlare del libro che 
[Estella aveva in mano. Era Il ‘celebre 
Vicario di Wakefield di Goldsmith. 

Frattanto: Giorgio, che contemplava \il 
giardino, esclamò: 

— ho magnifica. rosa | 

E s'alzò per guardare da. vicino il fiore 
cho gli strappava quella esclamazion 

Era davvero un fiore di rara bellezza, 
'à'una tinta dilicata, d'una fragranza squi- 








lella, seguendo il primo impulso, e 
pensarci più che tanto, raccolse la. 
rosa e. la presentò al signor Giorgio. 
Mentr'egli prese ‘quel fiore dalla sus 
‘mano, i loro occhi e’incontrarono ; in 
‘quelli di Giorgio v'era una tenera & 
spressione di' gratitudine pel dono, e di 
‘ammirazione per la bellezza...... della do- 
‘matrice. 

La povera Estella , pensando allora a 
(quello; che aveva fatto, divenne scarlatta; 
lic ‘avesse potuto, avrebbe ripreso il fiore. 
fa il signor North mise la; bella rosa in 
‘in occhiello del ‘suo abito. 














nocudire a qualche: faccenda: nell'interno d'una (rod. E 





delle truppe — 
Crudellà. è ferocia —— DI chi la eotpa 
— ‘Atatria e Turchia — Pretese della 
Sublime Porta.— La Drina — Prepa- 
rativi dell'Avatria = La vita in Site 
— Probabile rivolta. 
Sissek, 18 settembre 1878, 
Alla fino eccomi salle rivo della Sava, di 
dana subi pal fe 
nl sono a serivere 
MVeggo lotspira del fumo svolgersi nelle ire 
costanti pianure; 11 letto della Ska, qui dove 
peli battellica 


‘vapore, è per lo meno doppio e triplo del 'Po 
[pissso, ‘Torino, ‘Figrirarai pol. quel'che è nella 
[prosaimità del. Danubio, proprio innanzi Hel 
[Grado ore: due fiami s’abbracclano' frater- 
[namento: 


Sembra un mare, tn i, pie 
|d’isolette: L'occhio: nudo, n Prc 














quat; non 
(è tuffiienit a ‘scorgere.la riva: opposta. 
Dunque. arrival. Direto che vi ho porto un 





di tempo; ma, ricordando l'adagio cho, chi 
e e I 
[ine di avermela press lomme lemme. Però. 
colpa non è. tutta: mis. (8s ml fomi precipi- 
fato n! venir qui) giù. avrel! dovato: rifur la 
6 procurarmi {' necessari! documenti: por 
rmi & Serajevo. (Oggi Il viatico l'ho (re 
[cevate;, è desso, um'plico direttò' al feldmiare= 
sciatto: barone; Ramberg, comandante vl'eser- 
sito;mperiale 6 reate della, ctrooscrisfone | di 
[Brod. «È ‘questa Eccellenza che mi deve 
[lara non: tanto; il salvacondotto, quanto acote- 
itarmi presso mu reggimento per arrivare & 
rajovo. 

Giacché Il salvacondotto 8 bello. © buono, 
potrà avero un certo. valoro pori solauti au: 
triaci, ma certamente; no'\‘yrebbe: proprio 
‘nessms0 per Ì elgnori: Bosniasi,.i quali; ‘o ml 

LO i monoal darebbero: la; briga di 
Horatinere le zo intenso; prorriscrinmente 
(ni manderebbero all’affio ‘del. console Pere 

& dirvela fra noi; preferisso arri: 
sagrato gnoiio Pllpoefin sie di 
igrado_il generale Filippevice sia dn un 
pezzetto a Sarajevo, non ostanta s'abblu sotto 
Î suoi: ordini per Ia ‘sola’ Bosuia circa 120 mila, 
Fibmini, pure non vi è una sola via che n 
‘Possa: dire sicura. Ed è sppunto questo stato di 
[coso che rende oltremodo difficile la. posizi 
dell'esercito d'occupazione. 























Giunsi ieri mattina in Sissek con un ritardo 
ferroviario di circa un'ora; trovai subito del 
phi tedeschi ed uno nustriaco del Tagblatt 
subito peo ‘al corrente della 
"Essa è punto bella. 
L'ultima vittoria riportata dal generale 
[Bxspary fra Doboj'e Maglsi non ha dato nes- 
|sun risultato. Il cerchio di ferro in cui i Bo. 
lmiaci han quasi stretto quel corpo di esercito 
si è allargato di qualche chilometro, ma. non 
ni è pato spezzato: Anzi accenna m:fartificarsi. 
n comandato del generale Zach, che 
frontiera nordica delle Alpi Dino» 
rice, non può avanzare di un chilometro; e, 
e tenta Inoltrarsi, ricevo dello. sconfitte; Lo 
lstesso: generale Filippovics_ è; nella capitale, 
|ma alle spalle l'insurrezione è vivisaima, le 
[sue stesse comunicazioni con la Croszia sono 
minacciate. Le città, i villaggi oggi sotto» 
[messi riprendono le armi non appena il grosso 
Hei battaglioni si allontano. Le popolssioni 
fate trovano nuovo armi, Dova ? Nessune 
lo na. n 
Tl generale Filippovics non ha relazioni di- 
retta col suoì dus subalterni Zach o Srupary. 
Ne riceve notizie per dispacci che debboni 
faro\il giro dell'Austria. Non dico nalla pot 
(del corpo del generalo Jovanovica che. oceupa 


Erzegovina, 

La distanza fra Mostar o Serajero non è 

frate, tatto nl più wa paio di tappo eb: 
‘dio comandati non sccennano neanche 

(& porsi fra loro in comunicazione. Conoscono 

‘che: per il momento è: quasi impossibile’ alle 
































fatta nessuna. variazione all’ordinario; del 
Pranzo; ma convien dire che i pranzi del 
Maniero di Greylands erano (tali da po- 
torsi offrire a chiunque capitasso {nay- 
vertito. 6 

Messo a tavila, dirimpetto al signor 
|Castlemaine, Giorgio potè osservarlo at- 
tentamente, pur non lasciando conoscere 
loio osservava. n 
Tl risultato delle suo ‘osservazioni ai fa 
chie egli men: di prima potè oredoro che il 
signor Castlemaino avesse commesso l'or- 
rendo delitto di cui era accusato, Premu- 
roso, affabile, dignitoso, il signor Castle- 
‘maine pareva l'ultimo uomo del mondo 
che fosse capace d'una cattiva azione. DI 
‘quando în quando, v'era nel suo fare; nel 
[sto tono, di voce, nel suol sguardi, qualche 
cosa che ricordava al giovane sto padre, 
Basilio! Castlemaine, No, non era. possibile 
che quell'uomo dall’arin così onesta aveso 

sassinato _il: povero Antonio. Carlotta 
doveva essere in preda ad una idea fissa, 
ad una allucinazione, 
Giorgio notò soltanto una: cos 
tempo in tempo pereva che il 
[Castlemaine dimenticasso affatto dov'era 
‘dimenticasso la sua qualità. di ospitante, 
e cadeva in uno stato di muta astrazione, 


























Poco dipol erano tutti raccolti in sala: 
{1 aignoro © la signora, Castlemaine, ma- 
[dama Guiso, Flora colla sua veste' rame 
[mendata, Estella cd il signor North, Man- 
(cava Enrico Castlemaine, troppo irrequieto 

rchò al potesse far aasegno su di Tal, e 
fo cal assenze, del resto, da qualche tempo, 
‘andavano moltiplicandosi în ‘modo note- 
vole, 

Il signor North s'astorso subito? di es- 





nere ricevato, come suo) dirai; in famiglia, 
lo ciò gli pinequò IR EINLA 


[durante il‘ quale-la sua faccia ‘assumeva 
un'espressione di grande mentiala, ed egli 
(aggrottava ‘le sopracciglia, Ma, non sp 
Pena s'accorgova della sua ‘assenza men: 
tate, ni ridestava di botto, © ridiventaya 
il padrone di Greylanda, cortese, attento 
ille parole delle persone che stavano a 
tavola. Quella, particolarità, (o, per: dir 
[meglio;. quella ‘irregolarità: nel ‘carattere 
regolariasimo; del signor Castlemaine, feos 
l'una certa‘impressione su Giorgio North, 
(Continua). 








soldateiche Imperiali di vallearo i monti! che 
dividono l'Erzagoria dall Bomnis ed: oni 
Quae 2770 fortemonto guardati dai. naturali 
cn. 
Quo stato di cor nom è fato per score: 
cere: i deniderii belligeri delle truppe, lo quali 
‘i veggono lanciate in: tnn guerra dove Ja 
giaro ‘è poro, lo fatiche pd ‘i pericoli soro 
molti, Ciò le'Inneprisco, il carattere ‘selrag- 
io dell’iomo (supera la' disciplina © Ja subor- 
[inazione e'sì bano quelle scene deploravoli 
di Banjaluka;o/di 
condi di interi vil 
Oerto'non ‘è bello; 
pel genore di 










lo facilazioni in maasa. 
a il soldato 18 scusabi 
Stra che gli fan fare 

Ogni qual volta nn. esercito, straniero, 00; 
capa; invado nn. puese_in_ opposizione dell 
popblazione; si ha la guerra dl esterminio: Si 
verificano scene di ferocia e di’ oruleltà ‘che| 
testato nella storla quali ponti nerlssimi. Per 
non sdar tanto oltre a’ cercate esempi, ne 
basta rileggere ls pagine delle‘invasioni frane 
così nella Spagna o nelle Calabrio, quella ia: 
‘gicso delle Indie, la rmami del Coucano. 

Quinto e quante) crudeltà non commisero 
in quelle epoche; faveste i Francesi, ‘gl’ 
[glesi: ed i Russi? Dirste che il male fatto 
[gli altri mon sota mé giustifica quello che si 
Îs oggi: È verissimo; us in teoria. Allorchè 
il soffiato nav di non trovar. quartiere, che 
cade ferito perla via! 8 uscito forse dalla 
prima donna 0 dal primo fanciullo che lo ved; 
egli ‘uoside/e donne le fanciulli è vecchi: 

La colpa non:è sua, ma di chi lo. manto 
ila ‘colpa’ è dell Governu cho nel 1878, in un'e 

oca n eni grandi paesi al sono formati sotto 

'usberigu; dalle ‘nazionalità, où altri acconnano 
x seguirli alla stessa via, vi siù un Governo 
che manomette tali principli_ ed'invado pa 
raligione; ‘usi | costumi ‘sono 
gli altri che amministra. 

Lo notizie, che qui giungono de Vianna 
dimo pet certa la rottura di qualsiasi specie 
‘di ‘negoziati fra l'Austria e la Tarchia. Anzi 

rendo sempre più consistenza la, voce chela 
Bablimo Porta abbia dichiarato di considerare 
la Bosnia noa più fino al corso del finme Lima, 
ma fino a quello della Drina, e che d'accordo 
gm lo popolazione si opporfà con. tatte_ lo 
‘no forse allo avanzarei delle troppo sustria- 
cho eltro la Drina, 

Come sapete, questo fiume nasce nelle mon- 
tagnò che dividono. le due’ provinei fa 

rando verso Fotcia ove ricave le /ncq 































‘che per lingna, 
San iferent da 

















i veggoto gl'in- |1' 


‘ lanimali vaccini ‘s caprini fn numerose mandre: 








(della Tarokis. 8! questa no' mo) sta \alle:pa-| 
role, ms mercé: In terrovia di Salonicco-Mi: 
trovitia {avia:a Novi-Basar! miglinia ii otti: 
mi soldati. Anzi sì ncobrta cho’ ut 66mpo for: 
ifesto el faceto 1 questi ‘momenti! n Gorigbt. 

omo comprendete, il Governo, enna, | 1941, Giicomo principe d'Ac de 
REI RI de cosi ni ST in 
[Volta che si trova. nel ‘ballo; ni farà imporre! (ella malo avo; anti VIDGRE è si 
dalla Turchia fin dove deve andare. E chel "1417. Viene » Torino il papa Martino Ve 
[giò non farà, lo vediamo dai‘ movimeuti del |y pubblica alcune bollo fra 10 quall' ina; con- 
sarcito.. cedente indulgenze ‘n chinnqne concorrease 
alla. costrazione d'um ponto sal Po. Offre per 

[conto suo 8 mila fiorini d'oro. — 

1555. Consé di Brissac esce da Torino con 
‘tutta la sua soldatesca portandoli ad espu- 


‘CRONACA. 
A) ei ina 





È iocredibilo supporre quel cha. qui ho ri 
lsto;e trovato: Arrivano dui: quindici ‘ai venti 
treni straordinari al: giorno; tutti comparti 
Hallo 80 alle 40) vettare ‘cariche’ di. truppe, 
di munizioni è di viveri. ‘Tatto intorno.la 
[città è un vanto nocampamento; fanteria, ca 
(ciatori, cavalleria, attendendo i: battelli del 
Compagnia del Lloyd Denubiano! per imbsr- 
cara ‘6 acendere i Gradiaica 0, Brod, secondo 
il destino ‘che hanno. Lungo ls riva della 
Sava \vi sono montaguo di cassette. pione di 
cartncsie è; di sacchi carichi. di farine. Poi 








oriali. La custodia dello città è aista ‘i 
Bresidento Birago. 

‘1581. 11 protometico. ordina che il nuziero 
(dello plesso di speziali per Torino o finaggio 
PRAIA: ranagaeaote ae di 

 Inaugueszione dell Congresso. degli 
cienzinti italiani, sotto a prettenzo di As 
lessandro: Saluzzo: 

1856: Giunge a Torino: Mehemsd, Djlemio 
atmbnscia tare del Sultano; 
© 1 sigari. — Il Minitaro Depretis cre 
detto, coll'atimentare il prezzo. dei tabacchi 
di aumentare lo spaccio‘ reggianzere ll pi 
regio... Inveco tatti sepplaio quale gran: 
CM a 6066 ‘abba preso, © la. Regia. glielo 
Îa dimostento cole cite alla: mano pe] rue! 
[alti ‘damn 

E pazienza ancora so, coll'aumentaro _{l 
prezzò del tabatco, ce 10° avessero” dato. mi 
lire | a pere vate i sini gn giorno 

eniderlo osi cattivo, che 1n-ano contronto 
8 poco men che perniioso veleno. 

Per eranquilizzare I rivenditori cd i fama- 
tor, al'ebbo la infelice Inspirazione: di dar 
Îoro a bare che i signi uvratbero muito una] 
tiodifcazione nel pretzo, ed uamiglioremento) 
Rolla qualità dolla foglia. © nel ‘sistema di 
[dbricazione. 

ben, a pot del prom miglioramenti, 
lla nostro abbenato cl manda oggi na sigaro] 
delle Regia ch'0 cc. n vero nedollo e1isore 
cia, Figuentevi che invece di contesere 
lella fuglà di ontakp, contiene una infor 
aiocca di orribili cepelli.:.. Pasb 11 

‘Se la dara con questo nchifo, chi. potrebbe] 
'ancora dar torto a’ coloro i quali. eetitano 1 
famatori ‘@ sosndoro in piazza colla pipa ta 























Si direbbero i preparativi di: una grossa 6 
torzibilo: guerra, mon l'occorrente ad um seim- 
plico corpo. d'occnpazione. 

Ta città poi, molte case privato sono adi: 
bito ad ospedali: per i feriti che, numerosi 
‘rrivano. tutti i giorni per 1a vis della Sava 
Wu. battelliambulanze: esslusivi per ‘il loro 

orto. Se gravi, restano, in Sissek; 56/00: 
‘son posti iu ‘ferrovia coni malati, e via 
por Agram, Karlatatà, Steinbrack e Pratierhof, 
[dove sono stabilito:lo ‘grandi ambulanze... 

Tutto ciò dà a questo paese , che; anni or 

no bo: visto ai caluo, nua vita fittizia delle 

Trovar' posto negli elberghi di 
Veuts ua problema, como lo aver da mangini 
‘n ore fuori della abituali. Gli uffietali, i for- 
'nitori, i‘ mereanti. ed altri accnparrano' tatto. 
[Non ei guarda a prezzo, quindi tutto inca 
Fiace, Il pratizo che a Sissok dne anni fa: po: 
teasi aver buono; per mn forino, oggi val tro; 
cosi 8 l'alloggio. 

























Una sol cosa. potrebbe. far recedere il. Go-| 
verno di Vienna, dal continniare. nella lotta 
[ed è la vote che qui al'è ‘sparsa d'una pro: 
babile ‘insurrezione delle popolazioni alive 
prossime all'Ersegovina. ed' sl‘ Montenegro. 
Per debito di cronista vi ho telegrafato e vi 
torivo la notizia; tuttavia mi affretto sggina- 














” del Montene fore che sobbeno îu questi circoli. militari e| lodi a un nostro conoittadi 
DON per: 1a \Boenla (0; pariGa La |Elornalitici esa ‘sta "moto aifusa; are | hg ci pier ne Prograer, Ge. 
taggionge la fto per la; conoscenza speciale ehe ho di quel |retta di Notara: 

dopo essersi ‘unito’ a Megigin con le acque del la credo non impossibile, ma molto| “ È giuuto fra noi ed he preso posseiso della 


Lim. 

Da questo mio tracciato ‘a. volo d'uccello, 
reso più chiaro dall'anito sehizzo 
potranno fursì nnn|giusta iden dello ‘pretese 


MONTENEGRO 
‘secondo l’altimo ingrandin 


i lottori 








prematura, 


sua: carlca in qualità di sostituito procarstore 
Del resto; in cid voi da altre fonti potete! 


[del Re, l'avvocato Silvio Lessowa. Egli venne 








i 1 receduto da una bella fnina che. punto non 
sver più sicare e pronta mese: riuzano, |lsmenti. E noi che l'udimmo tori in ‘tuo. pro: 
S (Gessi in’ cui erano difensori. gli avvocati Bor-| 


mani ‘ Panzarasa, siamo, bem lieti di ver fra 
noi nu distinto) fanzionario e di spplandito al 
Mio ‘talento; alla sua franchezza, ed alla eta 
parola simpatica; fucile) od eloquente, n 

< Mandollulsti romani = To- 
mo, — Atbiano in Trino 1 mendolisiti 
tomani, 

Ohi sono: questi mandolinisti: romani?’ Sno| 
li atessi: che diedero: testà, ‘con grande suo. 

dei concerti nella, sale. del’ Trocadero 

osizione di Parigi. 
nel loro ritorno dalla Francis 
'rono bene: di fermarai nella ‘nostra cit 
[darvi qualche concerto, ondo si avesse. anche 
da noi uo'ides, del risaltato ortistico ‘a cni 
[tono stati condotti questi strumenti che pare: | 
ano destinati ‘alla semplice musìca popolare 

I repertorio dei mantlinisti romani si co 
pone di vari pezmi d'opera. ridotti. apposita: 
[mente per mandolino, manddle e chitarra, ed 
(anche di qualche sinfonia, como. La, Muta ds 
Fortii aul'Auber, la Semiramide di Rogan 


altr 3 

TI: primo mandolinista, sig. Bertucci, cono» 
sciuto ‘a Rom® sotto il‘ nome di Ragazzino di] 
[Borgo, è ritenuto, nel suo genere, per uno 
àei: più distinti solisti italiani, eseguendo egli 
“|a mandino lo fantasie più deli par vio: 

lino) dell’'Alnrd; dell'Enst 6 del Bodoira, 

Ta regina Margherita, volendo giudicare 
ella valentia, del Bertucci, 10 foce suonare | 
nel' Palazzo Reale a Roma, è; dicono, rimase 
‘iesni meravigliata, del suo ‘talento. 

I compagui del Bertazsi non anno indegni 
Hi al, neo de guanto ho potat legare nei 
‘giornali di Parigi \e specialmente nel Tempe, 
Mel Gauloia e nel Rappel. 

To mi auguro che atche a Torino/i mando. 
linisti romani: abbiano! a faroreggiare como a 
[Parigi, © con questo desiderio anmunzio 










































tento. 











RIVISTA DRAMMATICA(Î) 


Il tontro della monnca Hrotsvitha 


L 


Gli auni che passapono. dalla caduta. del: 
l'Tuipero:Carolingio, nell/888, simo ai Consilii 
di Piucenza e di Clermont, nel 1095, dai 
‘quali fa bandita la prima Crociata, sono merita» 
monte stimati, per ignoranza e ferocia, i più 
cupi di tutto ‘il meio evo. Non rimaneva 
quasi neppure la memoria di quel po' di col- 
fura colla quale Carlo Magno! aveva esreato| 
di dar Istro al suo tro, fondando una spe 
ie d'Ascadomia, © proteggendo i pochi Te 

terari dell’epoca sua, fra i quali: Alenino € 
Paolo Discono; nella souole; rarissime e pres- 
oché deserte, #insegnarano, & vero, di home 
il trivio ed il quadrinio, cio sotto il: primo 
nome le grammatica, Ia'dialettica o la ret: 
torica, è sotto il escono l'aritmctica, In geo- 
metria, la musita e l'nstroziomia, ma nel 


(*) Questa settimana mi trovo all’asciutto 
d'argomenti. del giorno. La commedia di Najao 
© Manuegntn: La posta in quarta pagina, è 
ss. di quelle produzioni che non sì discutone: 
9 ai accettano quali sono 0 si respingono. Il 
pubblico la respinse, mon ostante fosso rep: 
presentata inagpuuttbiimento; quindi non Gil 

so di tormAFRI sopra, tanto'più che io non 
mi sento in vena di ctrcare se quella. com- 
inedia fosse, peggiore di. tanto altre di eguai 
‘gondro e psr qual motivo Il pabblico fachinase 
alla find ti ogni atto, dopo. aver riso. più 
svolto nel corso. di essi; 

Ta mancanza di meglio, prego il lettore di 
far meco mi viaggetto a ritroso di no 
col, una Dagattoiai , s9 non gli dopo 
potaremo tali gite di piacere ogni qual volta, 
‘come oggi, Io novità. mi faranno difetto. 




































fatto quelle sstte scienzie si. risolvevano in 
uu'indigosta ripetizione di antiche defulzoni 
‘icolastiche psr 1a’ maggior parte pnerili ‘© 
ridicole, La parola era tutto, non. nel: senso 
della forma, sibbene in quello (del bisttocio 
intorno ad essà si sprecava il tempo e si lo. 
goravano gli ingegni, e ben pochi penzavano 
a mettere Jananzi paalori rutti dal proprio 
cervello, Né il farlo era cosa scevra_di piri 
coli. Tutti ricordano che il monaco Gerbarto, 
‘fatto, papa col mome di Silvestro Il, per la 
rofonda. conoscenza. delle matematiche — pro- 
fonda per quei tempi, s'intenîe, — che egli 
Avera imparate degli Arabi'duranto il! sog-| 
loro in Ispagns, fa gridato stregone, e dopo) 
‘Ja sua morto quasi non ardivano dargli sepol- 


toa; od iu quest'altimasovzatatto, ro 


mpendo 
lltto colle. tradizioni del passato; iniziò. il 
teatro moderno, è diede Jil primo csompio. di 
[ira mma senza ‘impaccio di forme convenzio: 
tali, od altre strettole. quale amzalriamo nelle 








[opere del grandissimo Shakspearo: È contei/In 
[celebre Hrotsvitho, monica del convento. di 
Gandershelta in Sassonia, nata cirea. il 990 e 
Tissata probabilnente sin oltre il mille. 

La fuma di questa doona singolare per pietà 
e per ingegno, 6 clio tanto. più rifulgo. pel 
Contrasto dei tempi in cui visse, non aepertò 
[a rivelarai în questo secolo, in cui Ja critica | 
[lisseppelli tante ricchezze artistiche, dimen | 
tico © quasi ignorate, Poco tempo dopo lt 
torto di Hrotavitha il cronista Enrico Bodo, 


















tura cristiani bntlando di lei esclamò : — Rara avis în 8a| 
‘Del resto ben si compi ino gli animi |aunia visa est! — Pareschi accenni a lei, 
non" potessero aver agio d'applicarsi‘allo sta: | pieni di lodi, sì trovano in altri cronisti del 








| dio delle lettere e delle sclenzio, in mexzo sile 
erro ol allo torbolenze di ogni fatta che 
desolaromo in quel due secoli l'imaaltà. Era 
quello il tempo del maggiore impervere 
dol feudalesimo; Fuori del castelli @ del con- 
venti non era sicurezza, nè per le 
né per le persone, Alle gaerre. int 
mai. posavano sia in Italia che in ceruania 
led in Francin, si aggiangevano Je sectrerie 
del Saraceni, padroni della Spagoa e dell i 
glia, dei Normanni o degli Ungari. L'talis 
era forse a peggior partito degli altri paesi: 
basti il ricordare che vissero allora Duo Be- 
rengari, Ugo di Provenza, Teodora e Marozia. 


io evo, ed ln pieno rinascimento, nel:1501; 
[Corrado Geltis pavblioò a Neritibergi Ia pi 
‘adizione di quasi tutto le opere epiche e 
matiche dello rara avis di Sagsonin. La stessa 
‘edizione con qualche nota di biografia e  filo- 
Îogia fn riprodotta nel 1717 & Vittemberga ; 
‘el mostro, secolo parlerono di lcì: molti critici 
(con lode grandissima, fra i quali il nostro E- 
wiliano Giudici; ro nuove edizioni di 
‘alcune opere staccate, enel 119, a Parigi, 
Îl sig. Carlo Megnin, mesabro dall'Accademia, 
[di iscrizioni e belle lettere, riccogliendo gli 
‘studi anteriori, d'altri e stoî, pubblicò; una 
bellissima edizione delle opere drammatiche di 
Verso il mille s'aggiuuse a tanti altri mali|Hrotsvitha, correggendo con grande cura il 
la superstizione che il mondo dovesse ; |tsto, ed accompaguandolo di ‘una lunga pre- 
superstizione di cni fa molto esagerata l’im:|fazione, di molte note, talune per giuatificaro 
portanza, ma che eelatette, e mon fa nl-|la/lezione da lui seguita, altro por  commen-| 
tima causa dell'aggravarai. delle barbarie , [tare il testo, e.di una tradizione che è, a dir 
| gittando lo popolazioni in unaascetica apatia. |vero, la parte più scadenta dell’ Tufatti, 
|° Non è quindi senza un sentimento di stupore | più cho una traduzione può in nom pochi tratti 
e di gioin che spprenlinmo essere esistita |chiamarai. pi rafeasi, © sa aggiunga chia- 
nella seconda motà del secolo decimo; vale s Îlo stile il suo carattere princi | 
culmine del'medio evo, una poetessa 
tilezza, di peuneri o purità di costumi, | efictce. 
Ja quale diedo prova di né nei duo generi più | Tolto ciò, il volnme del signor. Magnia è 
ditfoili dell’arte, nell'oplca e nella; dramma» |pregevolissimo, a di esso molto'mi'giovai per| 








sostanze 
ole 























\rezta, toglie 





















[gunre il castello/di Volpiano tento dagli im: |clso, 


Se ella Sfagiela ‘non ‘80° quante continala di 


‘i [lora le si 







pale, ‘che è quello: di una concisione rue ma |imp 





rst 


tterrita diverso intento | 
innalzate l'arrivo dei Sovrani, e la -tet- 
Itola del w-segno nel fossato di Porta 
Cguarsa di cornicione dal 

n pezzo di cormizione dl teatro 
|Filarmo: ‘ farono:rotti molti vetri delle 


lonso. 
Nell'impervereare della tempesta fa. nc-| 
un gran numero di passeri cho si trova: 
[ratio appollatati sul tiglio iu piazza. dell'in: 
(dipendenza, nel giardino di'8. Giacometto ed 
Ha -attri Iuoghi. 
Infito non sì ricorda mn tempaccio simile 
ld 15/01 
‘© Terremoto in Liguria. — Che 

razza di eouotimento |A. Sarz4p il giorno 19 
fu ‘ayrertita tale 500532. di terremoto cl 
[dano fonditnro nella chiesa di Sant'And 
rel locale dello ipotscho: 

Ta piazza Vittorio Emannelo poi caddoro un 
‘camino ed alcuni pezzi di cornicione. 

Che Dio ci liberi 1 

Doo giorni prima si era seritita ‘a Chiavari] 
ina sconta abbastanza. sensibile. di ‘terremoto 
in‘enso) ondalatario. 

"n Questioni finanziarie. — Con 
ueeto titolo il signor “Emento di Choly ha 
[pubblicato in quasti giorni n muovo opuscolo, 
Îin cai tratta della soppreasiono: del corso for: 
oso, di ua bigiiotto unico di circolazione, di 
‘ius ‘consolidazione dell debito. dello! Stato pel 
riscatto della ferrovia; di tn prestito pottibile] 











eee 


[loro 
‘ [stione della;loro. 















‘socorda to, al a 
'al'Iavoro! fia ‘a’ che' ion fosse decisa: 1a qui 

“Rimasero Adina fnoperore in fabbrica tatto 
il‘giorno; ‘malgrado le preghiera: dei capi; o 
lore di uao une Cormmislono di ere si 
|Fecd: dal prefetto conim.‘Faraldo. 

‘Alle re 3 le sigarato ‘al radtnsvano in a- 
'aibnia sotto)1a ‘presidenza dell csv. Fi Berti: 

hai Ventidue mila Ure di marche da bollo 
(rubate. — Aicuni giorni dono audaci matane 
(drinini' sono introdotti nell'Ufficio: del. Regi: 
(tro di PencoLA (Pesaro) è vi mbarono nighe 
mono chi 29,000 lio ‘in tanto ‘marche de 
o; 

i ATorino. 

“Mangiare e'non, pagare lo: scotfo. — Un 
po” di chinsanta st fece în via. Barolo per 
[tanza di' dts: giovinuetri pranzato 

ella. Cantina degli: Operai a voleano uscirne 

va senza pagrara lo scotto; 
sgliarono nel: conto; ‘e l'ontessa, che 
teneva un'occhio! al gatto @ l'altro. al Îsrdo, 
[vedendo che costoro erano della confraternite 
delta: rana, diodo l'allarme: fn modo che nno 

a" Tumvedianti n! #orosco andò ‘a capitar. pro» 
[prio fra e braccia, di dne:guardio'di pubblica 


(sicurezza. 

de Sempre il lunedì, — Un operaio sui 97 
ani} Iumediante anch'esso. per triste abita: 
[dino, nell'asciro da uno spaccio. di liquori in 
[ria Pasticcieri, ‘in cni invano avea ‘cercato 
[credenza per rincsppellare'la bettuccia, scivolo, 
cadde e ruppe. una vetrata: ferendosi molto 
gravemente ad un braccio. Fa ricovorato al- 
Ospedale Mauriziano. 
‘olpiti da malore, — All’Ospedale Cot- 
‘furono ricovefati certo Giuseppa G., 
d'anni 95, ed Antonio B., d'anni 54, che am 
bedue farono colpiti in istradn da gravi ma- 
lori. Al:secondo di essì, benché vatis- 















































(pagabile in oro, o di parecchie altre questioni, 
tutto assai Interessanti per le :persono che ni] 
bc data, questo genero di stadio, per lo 
ron coctipimo n: 
Fre 
‘opinioni ‘(com molta lucidità, e di sostanerle 
[con buoni argomenti. Nel risulta ole i suoi 





lactitti emiplici ‘o: senza preteso, ai Vi 
sa pretese; ai leggono] 


Gli argomenti sono asini importanti, e ci è 
parso. cho, se:non tutti, molti. di essi 
stano una ‘o i 
‘qualche’ perso 
(darvi mnggiore sviluppo, 
merito, di mon essere mn dott 
leesere' nomo di calcolo naxiché economista, 
[passo i temi Annziari; trattati con questo 
‘stema, si-iuterpretano! meglio secondo 1 veri] 


bisogni. 
volo non costa; che) 1 lira e Jo si trova 






D'autoro sì fu nu 








‘L'opus 
(dai principati librai,.. como piro presso l'an: 
tore'in via Saluzzo, N. 20. 

x Merenti, — Anche stamane fu fatto 
quenro di Fangli velenosi in quantità di 
circa un mirisgramme ©: mezzo, Ad ogni buon] 
fine e pel bene di tatti avvertiamo che è pro-| 
dente Ron compra? msi fanghi cho abblszo 
cappello con verruche |, fango rognoso; come) 
To dicono le nostre erbivanticie, 5° 

<@ Teatri. — Canicvaro. — A gioia. 











[premo n to elegante teatro la li 
eee 
lusinghiero. 


co nnt sparire sulla ribalta è l’operett; 
ima 8 com) Ita 8 1° 

Len cloches de Corneville, grande successo 
\rigino, essendosi ‘roplicuta nella capitali 











volte. 

Quest’operatta vieno| rappresentata per ln 
prima volta im Italia to kai 

Lù prima recita dello compagnia Rey e 
[Carrlor è annunziata, per Ja sera del 28 cor: 
[rente 

Gli abbonamenti e le locazioni si prendono 
lal'‘amerino: del teatro Carignano dalle 10 ant. 
falle 3 pom. 

‘ Cronaca nera. — Sciopero di sl. 
[garaie a Boroowa. — Da dne gioni sono in 
isetopero i operaie della manifettura di ‘ta-| 
bagchi a Bologns,. 

Ta canss dello. sciopero è. questa, Giorni] 
[fono fu trovato in. nn. sigaro un filo di pa-| 
[gti che non i doveva ezsero e il direttore 
ella manifattara non solo rimproverò, l'ope- 








[rain mia; la sospese’ scrivendo: alla Direzione] 
centrale per spero a quale punizione doveva 
esta; cont 





Erano tre giorni che la disgraziata operaia 
trovavasi; senta lavoro, e le. sue compagne In: 
Mhedì mattina ‘alle ora/10 112 ai sono recsto 
"al rettore a perorare la'cansa e 8 doman: 
[are lo sua rismalisione n fabrica. II di 
ettore rispose non. essere ci e, ed al: 

enel, “valentosi. Al'ltino messo 


trrrrrr 


‘torivare questo breve studio intorno alla mo-| 
‘nasa, poetessa. 











mn 


1) monastero di Gandersheim, ia cui Heot- 
|svitha trascorso quasi tutta In vita, e sorisse 
lle sue opere, fa fondato nell’852 da Ludolfo 
‘duca di Ssssonia , ad istigazione di sus mo- 
glio Oda. Fra le prime monache farono cim- 
Huo figlio di Ludolto o di Oa, tre delle quali; 
|Hothumoda, Gerberga e Cristina, furono. mi 
[dri badesse, l'una dopo l’altra, Quel convento 
godeva di pren privilegi; non potevano en». 
e 











trarvi che Îe donzelle dello uobili famiglie te- 
'desche, ‘è l'abbadesss aveva seggio/alla Dieta. 
In caso seguivasi la di -San Bene:| 





\detto, che non era fra le più nustere, e por- 
metteva, di fianco alle meditazioni delle sa- 
Gre scritture, lo stadio degli autori antichi. 
[Prima di Hrotsvitha, un’altra monaca dello 
esso nome, innalzata alla dignità di badessa, 
‘ora resa colebre per la au scienza, segna: 
tamente nella logica e nella rettorica. 
Oltrechéè per gli atudi , parecchie monache! 
[del convento di Gandherseim ei celebri 
purchè si credev= nvessero ottenuto da Dio, 
[colla loro pi:tà, il dono di operare miracoli. 
Gerberge, figlia di Lulolfo e di Oda, 
[conda badessa del convento, quando ni fese 
'monnca ore gi moglio del ‘conte, Bernhard. 
(Questi mal tollerando quell’abbandono voleva 
Ind ogni costo che sun moglie ritornasso ad 
Abitaro con Ial'e minnocinva di lmpiegare, 
lo, la violenza, ‘6 di assalire colle 
[armi il monastero, In quel mentre dovetto 
[partire por la, guerra, ©. restò ucciso  libe- 
Fando in tal modo sus moglie da' ogni vincolo 


| terreno. 

"Nella morto del conts i fedeli riconobbero 
la puaîzione del Signore; tuttavia più strepi 
toro d'essai fa il miracolo attribuito alla Di 
‘desse: Hrotavitha. : Un giovane, od empio od. 

te, por ottenere’ mon sò quale {avo 
‘demonio, nvera sottoscritta tun 
in ont gli otdere l'anima ia, Motta 
Apatolo, trovò mezzo, colla ans' pietà, di co 







































rinario: Preferisce [Vl 








niuno, toocò la solita dolorosa sorte di correre 

(in citadina © scortato de guardie municipali) 
un Ospedale all'altro: per trovare s00corso 

ricovero. 








4% Ladri. — 
fatto' bottino nell'alloggi 
is del Gallo, mediante chi 
Il'dannegginto essendo 
[coiosse l'entità del farto. 
‘na Ancora coltellate. — Ieri sora. alla Ma- 
[donna del Pilone nova rissa e muovo coltel: 









rado, al solito,  giovinastri av- 
aszanti, i quali ‘i azsulfiono ‘fra di loro 
per fatili' motivi; 

Certo:O. G:, falegname, di Gassino, ripor- 
fava tro! ferito di coltello non gravi in una 
mamo: 

=%e Arrestati: 3 por sospetti in genere, 1 
lcontravveutore: all'ammonizione, 2 per insulto 
alle guardie; 2; oziost'e 2 donne. 








‘STATO CIVILE DI TORINO — 16 settembre; 

Morti. — Chevalior Molobiorsè, d' nani 93, di 
|'rorino |. «egretario! privato — Coratti Pietro , id. 
|63, di ‘Rarino, liguorista — Olivero France 
[28y di ‘Torino — Gragii 
id: 55, di, Torino — Vi 
(Rivalta, legano — Ga 





Francesca nata, Franco, 
tino Antonio, id. 53, di 
i Glasonpe vi 08; di 











[Toriao', calzolaio — Carpinolli ‘Aurelia, id. 17, di 
[Gatalboggono — Grasso Chiara nata Bacohel ia. 
[34, di Sfano — Più 4 minori d'anni 7. — Totale 





HE, cid a domicilio &, negli crpedati ; non rest 
Mei in questo comitati 


Nasolto 28, cloò: maschi 16 (ammine 12. 





jazioni Meteorologiche 
fatta all'Osservatorio astronomico 
18 settambco 1878, 









i 
4 


Ga. 78 
9 





estera 
‘al'Nord in .gr.| 


[rom] 


Î 


dpi 7 
"Femperatara estrema al 
Word lo gradi contra 


tear 
Minima + 143 
Massima + 230 





{ 


equa cata ml 0) 
Minima della nottò del 17 settembre + 14,9, 


Bollettino Astronomico. 
Cibo medio di Roma) — 1 sete 1 








8, 
‘Nascere 02 — Passaggio alma 
id, 0 18 == ramonto, 91. SE 
Nascoro della LUNA: 923, sora, — Passage 
al meridiano; 4 46 matt: — Tramonto, 1 ® 





Giorno della Luna 28°. 





stringere il di 
alvò il giovani 

‘Sì comprendo di leggieri, come in tale con: 
ento pesto xinvigoriri l'ingegno, ed eci. 
tarsi la fantasie della nostra poetessa. Le 
rova di ciò vien data. dalle ‘terso opere di 
ki, poiché uno deì. suoî. poemetti s'intito 
1 Canto della, costrizione; cesls da 
% del monsstero di Gauibersel - 
tri: è La caduta è la conversiono di Teofilo 
vi ‘arvidiacono di Adona in Cilicia, » o la 
“ Storia della conversione di ua’ giovane 
“ schiavo esorelzzato da San Lasllio, » nei 
‘quali trattasi di duo peccatori che avevano 
‘rendota, l'anima ol diavolo, le furono. norza 
(dubbio ispirati. 0, soggeritital miracolo attri- 
bito alla badeasa Yrotavithe. 
Non. cosvien però credere che. la monaca 
Hrotavitha ‘fons0 dì molto superioro sì suol 
tempi: donna è mona<a, non potera_ sottrarsi 
all’inimenza dello ideo dominanti. Era quella 
l'epoca in cui frati ignoranti rasshiavano la 
impagabili pergamene, contenenti. i classicl 
antichi, pra le: loro aproposi- 
tats omelie. La moltitudins pensava ‘che nei 
libri dei pagani al celussoro 1c Ineidtio del de- 
monia, e Hirotsvitha ‘stesa non pi erade del 
tutto immane da peccato; nr avere di queli 
fto suo studio Su gran parto, Co lo dice 
Sira nello primo rigda dolio protizione 
(ile #00 opero drammati 

‘ Trovansì, molti cattolioî, 0 noi. puro pos: 
« altino sppena scusaroî di im elmilo fatto, i 
| quali per là maggiore eleganza 
stola 





lo a restituire la seritta, e 



































iure, gif dro. mggi che delle 
meno! di trio che della 
[aclenza. del ‘quadrivi ci da RAR ‘800 


tali da muuverci al riso. 

(*) ‘Tendnco letteralmente, per quanto è por- 
‘abile, ‘questo brano ed i seguenti, per con- 
Feerqate, ancho nello asprezzo. © nello ripoti- 
zioni, lo stilo dell’: ‘® non cadere io 
itegso nel difetto che rimproverai al Maguin, 




















ORE DELLA SERA 
NOTIZIE DA ROMA. 


Direzione: genbrale, di Belle Arti. — Il 
ministro Desanctia è più che mai deciso 8, co-| 
stituire în, Rome la già annunziata Direzione 

rale di Bello Arti 


Comitato! centrale di n 
dallo stesso Ministro, 6: composto d'aruhitetti; 
‘cultori ‘e pittori. 

arterrebbero Msssarani, Morelli, An- 





elia pasto 


Ta Scuola superiore feniminile a Roma. 
1 la Sonola superiore fom: 
ba essere. annos 
niversità. Gli insegnamenti sani 
la otoria Iotterarin e 1a politica! 
della Frazcia , della Gormania o dell'Inghil- 
da niet pic petalo 
, l'antropologia , la, pedsgogia 
l'igiene, il disegno, il ‘canto; la gio- 
mastica, è; lavori fommmili. 

Per essere! ammesse n.talé semola occorrerà 
stenta di’ maestra normale superiore; I 

ri saranno nominati dopo aver senti 
Îl parere del! ‘Consiglio: supe 














©rint municipale di Vene 
Il Consiglio somunale di Venezia si siunò 
giorni sono in seduta straordinaria per l’ele- 
‘zione della Giants: municipale; che s'era di: 











del Governo della rinunzia del 

0 presenti 50; consiglieri. 
Il Consiglio con voti 41 elease pr 
‘sero il conte Giustinian e rieleano la Giunta | 
diniealonazia ad eccezione. dell'avr. Rufini, 
il ‘quale non ebbe che 6 voti, L'arr. Rafini 
è l'autore del brindisi al ‘ministro. Beismit 
Doda, che fu cagione; della zinuuzia, del conte 





‘A copriro i duo poeti vacanti di assessore 
Tarono eletti 1 uatori Fomoni e Giovanelli. 


L'on. Leardi migliora, 
La saluto dell'on. Leardi 
rale delle fiusnze, è di molt 
ra di partite presto da Tortona e 
6 il sto ufficio n Roma. 





Inchiesta nel reciusorio militare 


L'inchiesta, ordinata ml Reslusorio militare 
di Savona dal icinistro della guerra Brusco, 
è terminata ein seguito al essa si sono sco 
perti fatti gravissimi. 


‘Annivei 
‘della sentenza arbitrale 
di Ginevra a Savonn. 
vona ai è feateggiato sabato \scori 
anniversario della sentenza arbitrale 








Si tenne a tal uopo un comizio nel. testro| 

Chiabrera presieduto dal senstore Pepoli. Fu- 
ronunciati molti dissors. 

tevano 1° deputati Sanguinetti ‘e. Filo:| 


anti. 
Lt pitaza dell'Indipendetiza o le vie. nd 
centi erano tutto imbantilerate: 
TI Presidente; del: Consiglto; dei ministri fece 
sione ‘lle festa. inviando al Presidento del 
Circolo Alberigo Gentili sai 








« Roma, 19 settembro, 
pui Erregio signore, i 
« La ringrazio vivamente per il cortoso in- 
vito direttomi da, cotesto; onorevole Circolo, 
col pregiato foglio del 8 di questo mese, per| 
iorao 14 alla solenne commemo- 
‘arbitrato. di; Ginevra. 
«Non posso, per ragione d’nilicio, aalotere 
@ questa bella fosta della civiltà; però mi. è 
grato rributare ina meritata parola di lode a 
cotasto sodalizio che, inspirandosi al gran no- 
me dal quale ai în 
mento solennizzare una data, ch 
nella storia dell'omanità, ‘e 
ricorda un nome venerat 
< Mi coda intanto di li deruisimo 





lia, voluto deguia- 











Comizio la seguente lettera: 
1 Roncaglia, presso Casale, 
a 
= Egregio sig! profeasoro, 
aaa collo spirito col' cuore al no- 
tropiso ‘concetto di codesto bene- 
merito; Comizio. popolare, che! deliberò. di. ce- 








Nel dramma Pafnuzio, quest 
mod” l'easenza della’ musioa ai (suoi 
« Pafauzio. — La: musico. 








— Vo uè una solu 0 più? 
"Tre"... La prima dicesi del 





LL 
u quella; che si, prodace cogli istrament 


#1 discepoli, — In che'8 riposta In ce- 





— Nei tetto pianeti 0 nella 


= 1 discepoli. — Iù qual modo? 

è Pafntizio, — Como 
4 che si produce dagli istramenti : im 
«negli astri trova 


viene. per. quell 





Îra i setto pianeti 
piendo il eno dire 





barbarissimi tetnologiami 
‘ed alla domanda dei discepoli, perehò non sl 
pcnita l'armonia, delizionissima ‘delle sfere, egli 


è Se ne dànno più motivi. Altri credono) 
che non possa discernere 
« contianità, altri per via del 

di opinano, ele, nu suono cos 





visto non posa entrare nel mento delle] 
nostro orecchie. Souvi ancora ‘di quelli 
quali dizono che la sfera produce ‘un suono) 





tattig}i nomini, pospoato 6 ue 


nte ad Occidente. 
la musica amiata ‘così ragiona; « Nonl 
u (nolo questa consiste nell'unione del corpo el 

nel mandar faori la vose ‘ora 








zi 

lle vene, e in ‘qualsivoglia misura 

membra, ; come nello arti 

ra dello quali troviamo la stessa 

«proporzione che già socennammo ne) 

i sopuizz8 ;; imperocchè 
lenza. non solo dello voci , ma €: 

“ xiandio di altro coso diverso, 





—_—_—_— mmm 








lobrazo! anche quest'anno l'anniversario, 
Hontonze urbe di Ginevra la qusie con 
(acrò- 1" santo. prinsiplo della «i Paco)fim gli 
ee ‘buona volontà. A 
‘fotenti: della terrs, che credono «di arrivare 
folla violenza a comporre e risolvero lo que- 
Istioni di Stato 6 l'assetto delle nazioni. 








ì 
a la vendetta! 
x La ragione solo ha il diritto di imperaro 


Dir 


fai popoli ani re; di stabilire 

(To purtecipo alla fedo degli apostoli della 
[paco e fo plauso alla poraoveranza, loro. 

‘« Gradisca, egregio signor. profemsore, 
testato della perfetta mia considerazione; colla 
[aualo bo! l'onore di profferiemi 

u Bui, devotisaimo 
= @ LANZA, n 


SCOPERTA DEGLI (ASSASSINI 
del console Perred. 

cegiamo nella Gaeseita di Fancpo del 
Dit) che gli asssesini del console; d'Italia 
[Berajovo, iz. Perrod, sono stati scoperti 
‘arrostati’in: seguito all'iniziativa ed-alls cos: 

ione del sîg.: Ivan Sehlenksr. Il signor 
dlenkr 4 fruitore di pali el telegrnto di 
(ampo emstrisco. Bino dal sno arrivo a Magla} 
'egli’udi ripetere da alcani cristiani che presso 
Zepro i turi avevano: commeio un ness: 
fiuto. 


Al sno ritorno dh Sarajevo egli uppreso 1 
fatti negnenti; L'Omer Beg di Vtavnik, ‘uno 
dei ‘capi insorti che/poss sde n molino 
ghe, venne @ snpere cha Perrod era. partito 
[son imolto danaro da Brod: verso. Sarajevo. 
Fili parl, con atena aroi quali decinero 

‘attaccare Perrod'e derabario. 

Tofatti vi sì decisero: Husso Mracaj, di Ga-| 
vie, Achmed Ag; Mala Begovio Der: 
iso, Kara Ibrio, Mal Kic‘Jbro, Snleiman 
larnanta, Mustafà Tlazagio © Serajlije di Storme. 

‘Allorchè: Perrod con 'un tomo, che si sup: 
[pone essere il neguziante di logname, Krent- 
lniayer di Serajevo, gione in'vettara al fiume 
MBierino, egli venne aggredito, sreppato 

dalla vottara e gli fa reciso la tosta; Presero 
‘patto ‘a’ questo fatto oltre ‘ad Omer Hey: 
Mojkic Tbro, Salelmau'arnauta, Mustafà: Ha- 
zagio e Serojliju di: Storme. i, cioò gli 
Faptiò Achmed'Aga, Muls Bogorio Dervisch 

fara Ibrio, aggredirono l'altro: nomo, Que- 
t'altimo però saltò fuori della vettara get: 
‘andosi nella Bosna. (Bi foce fuoco ‘contro, di 
‘etto; ma egli riuscì a salvarsi sull'altra sponda, 
o si ‘rifagid. dal ‘turco Kovacseric, di Kovanic 
[bresso Goltbinje, dal quale, venne ricevuto 8- 
Fhichevolmente, gli ebbe da mangiare e vi 
jnasò la notto, La mattina Kovaceevio. gli 
lede un /ex perché l'omo aveva perdato ‘Il 
'eappello e ricevè in dono nm dncato. Ma Omer| 
[Boy od 1 tre zaptiò lo insegnirono, lo legarono 
nel bosco o presso. Zalezno-Polje ‘gli; taglia: 
Fono pure la testa gettando il; tronco. sulla 
pont. delle Bome, ZI giorno seguente Omer 
Bey eccitd'i cristiani Stipo Nekir, Mato Kc 
ric 0 Krem di Golnbinje a spogliare i ca 
[eri dei loro vestiti, ciò che essi però non 
‘oro, Gli assassini si recaroro a Han Begoro 
dova’ pagarono 50) dneati il loro caffe. 

TI signor Scblenker venno fnfiemato di tatto 

questo allorché ritor) da Sersjero. Egli ni reod 
al kaimatan di Zepro/e lo invitò a dargli 
ttt captie. Il 4atmaltn poso a sus dispalzione 
[Mula Begories Dervisch, 11 signor Seleuker ut 
Pocd:con costai dal comandunto le tappa di 
[Zepre, maggiore Menschik 6 gli adtità lo 
zaptiò come uno degli. asssssini. dell console 
‘generale; Perrod. Lo saptiò venno tosto arre- 
stato insieme ai. dhe amoi compegni. Si è sulla 
trasia ancho di Omer Bey 0 dogli altri ns 
ansint. 


CORRIERE DEL, MATTINO 


‘seltembre. 


I LE LORO MAESTÀ. A: MONZA. 
Milano, 16 settembre, 

X Milanesî riguardano! Monza, come nai loro] 
nobborgo: essi vi conducono i forustieri, no| 
vantano il parco, le antichità, no fanno' gli 
(on, con' uno zelo almeno! pari a quello dei 
vori Monzesi. Naturalmente non potevano man- 
[care al ricevimento dei Sovrani: nella loro! 
Monza. 

Fin da feri mattina per tempo i fram:0ays 
[erano presi d'assalto; i posti contesi a pugni, 
‘a forza di braccla — occupati, roccupati; — | 
Î carroskoni purtivano con. numero doppio di 

nsseggieri; nccompagnati dalle imprecazioni] 

‘usi che' restavano e dai voti di quei che| 


Ja loro fe: 












































N meno paregrino sono Jo aosini cho nl 
dramma Fede, Speranza c Carità: ci dè in- 
torno all'aritmetica madonna Sapienza, 

‘Essa divido primioramente i numeri in tre 
tategorio :: £ mumeri dimimisiti; cioò quelli 
lò cui parti sommato insieme formano ni to- 
talo inferiore sl numero. Così la metà d'8 è 
(4, il quarto 9 e l'ottavo 1; ora scmmando| 
Hi, 2 e 1 non si cttiono che 7. I umeri su 
periti al contrario; sono quelli le. cui parti 

sommate formano un totale superiore a) ‘iu: 
tro. Ad esenpio 19 ba è per matà 4 per 
terzo, 6 per quarto, 2 per sesto sd 1 per do: 
'icesimo ; e: queste cifre, sommato danno 16 
[per totale. La terza categoria è quella dei 
Fiuameri perfetti, lo cui parti danno per total 
Îl mamero stesso, o Sapienza sn citarno quattro 
foli: 6,98; 496’ 8196, 

Credo, inutile citare Il resto della discus. 
sione ‘aritunética ,, che occupa quasi tutta la 
scena piuttosto, Îuughetta : quanto riferii ba- 
sta: n dare un'idea del metodo seguito nello 
Henolo iatozzo al mile. S'ggivaga che 
tuono cattedratico, con'cui tali disensalozi sono 
Jnsorito nel dramma ‘a viva forza, dimostrs 
che la buona Hrotsvitha credeva di ‘far pompa 
‘li un’eradizione di ‘buona lega e di palesare 
verità sclontifiche note. & pochi fortunati. Ms 
(cid Invece di: dimiunire acoresce il merito della, 
dimostra come ella ‘di ben poco 








tesa; 8 
tia debiti 





Hell opero ue; 
mm 


Gli soritti oli ci parvennero della Hrotsvitha 





ono, come, già dissi, fa parta. ponmetti 
Meli cd pasto drama oto La 

rione del! Panegririco degli imperatori Otto 
suino, per ‘srgomento qualche leggenda. re 


‘gioma, chè tale può ben chinviarai quella della | 


fondazione del. convento di Ganderaheim. 
Pogmetti sono, soitti: 
Versi esametri. Leoni 





beni il! rammoataria ogni anno al 


joe ‘al'‘iol maestri , che pure loda 
iù volte © che deputò. giudici e correttori 





lam lor lo in! 
Pincio baro vesta 









iinteremsati, Miracolo se non ac 





[verla? Mano mano che questo valanghe rimani i 
ovesciavano l'amo dopo l'altra nei. citt; ora 
tà recrudescenza di grido, dl urla, di comandi; 
Mc Sr i, .lo strade stipi 

‘o giu, ‘lo strado| erimo. stizato è 
dini fica a farmi strada. elno alla Botto: 
[ptefettara per provurarmi l'ingresso; sotto: la 
tettola: della stazione. 

Par fortuna. si seppe che il treno reale: era 
in ritardo. 1 Milanesi possono sopportare tutto) 
fuorché tua ritardo del pranzo; molti di essi 
(i #parpagliarono per le bettolo delle vicinanze 
‘è del paesi: vicini: Ciò servi mirabilmonte a 
[Aftadare la folla; molta, gente quando il treno) 
[realo' arrivò! era troppo, lontana: dalla stazione 
Der poter accorre in tempo: rimase, donque 

lov'era © col bello) ed rinico risultato di ee- 

col ‘pericolo della vita, a Mora | 
[per pagare tre:0 quattro volt il suo valore 
"ino &conelusionstiasimo) pranzo, 

To lo sapeva che tra il prauzò e l'arrivo] 

le bisognava: scegliere, cd — ammiratemi! 

















tanto. 
‘Qualche minuto! prims. delle 6 ero al mio] 
Rotte ‘con circa vna ventina di personaggi uf- 

iali... ed ammiravo, cioè non ammiravo niente | 
‘affatto, l'addobbo sfoggiato dal Municipio di 
Monza. Mai la regia città di Teodolinda ai 
[mostrò meno digna. corona è meno dive: cun: 
'etorum quanto in questa occasione. 

Piguratevi alcuno braccia di percallina bianca 
@ rosta ‘ravvoltolato. intorno -a,duo degli nr: 
‘cli di quella, non dico tettoia, inn travata 
(della stazione di Monza. ‘© dott lì, Ahi mi 
‘dimenticavo: c'era anche un tappeto sfilac- 
‘olato, ma non servì a nulla perché il treno si 
|fermò moltu indistro; le Loro Muostà salta- 
|rono & terra sensa farai pregato e le Auto- 
rità dovettero correre loro intontro. 

‘Più lesta di loro nnn vispa fancinlletta va- 
|stita di biunco fa in due saltì, e con una di- 
‘sinvoltura particolare; davanti alla Regina» le 
| presentò un jose mazzo di fiori, recitando] 
|&louni versi. Frattanto Umberto ricumbinva le 
falicitazioni a dava stretto di mano alle rap-| 
presentanee, 

Poi lo LL. MM. 


rotolo e -spiftorò anch'egli 
ta complimento rimato col farore della ‘timi* 
[deaza che ha preso una risoluzione. 

Ebbe la sua carezza ‘e s'allontanò felice! 
come: n’ papa. 

Fuori, l’entusiaamoirruppe davvero; la folla 
‘ra oresciuta. ‘Si levatozo altissimi applausi , 
‘che accompagnarono i Sovrani sino alla: villa; 
passando per la, piszza Carlo Alberto, dore| 
‘gi eta. eretto; il monumento a Vittorio ma-| 
‘nuele, che si scoprirà domani. 

Era nella carrozza colle LL. MMI. la mar. 
(chiesa di Villamarina © Je seguivano in quat: 
(tro; carrozza il generale! Medici, .il /contrem 
mniraglio Provana, i generali Dezza e Da Son:| 
©nz; il marchese di Villamariza, il conte di 
Gastallngo ed altri personiggi dello Real 

La carrozze furono coperte di fiori che pio- 
[vevano da tutte le finestre. I 

Alle 7 i Sovrani entravano in:casa, o nol ci 
‘dlsponevamo alla; partenza, che non era niente 
più facile © niente più dilettevole che la: ve- 
tuta: — urti, spintoni: nella stazione, nell 




















\vviarono ;  all'usoita. un! 
sentò ali Ro un 
tatto) d'un finto; 

















va i 
Fanta on cosa che mon riguardano cho mo 
orsonalmente. A vol parteciperò uno. buona] 
[mpreselone : quella che mi fece l'aspetto day: 
Vero fforido 0 sano del. Tr 


Teri sora doveva essorvì la illuminazione 
‘ma; il Sindaco, ligio al non die, visto che bi- 
‘sognava farla domani: per solenuizzare l'insa| 
'rurazione! del monumento a. Vittorio Emannele, 
pensò di risparmiazia oggi. Ri 


DISPAOCI DELL'AGENZIA STEPANI [E 


Del mattino, 
Roma, 18. — Cairoli è partito per E 
[girata per'rinfrancare la ona salute mallorm 
tio Janeiro; 12, — Il postale Europa, 
(della Società, Lavarello; è partito per Genova: 
Calontta, piroseato italiano] 
Bengala, dela Società. Radsttino, è parto 
per Gei 














tha, 15. — La fregata Vittorio 
[Emantele è arrivate. Tutti godono buona 
‘saluto. 

Monza, 16. — Oggi venne inaugurato il 
monumento & Vittorio Emanuele, alla prosenza 
do Sovrani; che farono/sccolti con. frenetici 
ipplansi. Il Sindaco ed ll: Sottoprefetto Jes- 


toro disco applanditi 
Londra, 10. — Il Morning Post ta da 








alla quantità dolle sillabe aveva importanza 
anche la rima, la quale. per altro spesso sì 
limitava allé bemplice assonanza; Eccone due 
per saggio del varsegginro della, Hrotsvith 
Tuata natarum- regiesoit. busta suarum. 
‘Alme Pater, tecum-praesta gatidem peraevum, 

I drammi invece sono soritti in prosa, mal 
in una prosa non intieramento sciolta, avendo 
‘sco una cadenze, quasi ritmica o talvolta per-| 
[sino la ria: 

Quaesivi @ vobis consolationem, sel incutitis| 

E aiepP5 desperationem. 

denter: possussa disponi, nec expera fica 

eterna velbatona: 

[Ego auteia intra. et ‘el optatis amplezzibns 

(uo saturabo: 

Esempi consimili si possono, citare a centi- 

‘nada, © la loro frequenza eseindo la possibi. 
lità ‘che leno effetto del caso. 

Tralasciando i poemetti, discorrerò dei dram: 
Mi, che formano, secomto il parere di tutti i 
ritici; la parte Lom eolo 1a più \cariosa, me 
Ja migliore, 

Ta sagiono che fa s;luas a sorivera drm 
in tia'epoca li cl gli’ antichi teatri romani 

steutti; o, convertiti in fortezze, e| 
a, cl vica 



















brano citato più sopra, in cul L 
‘menta lo'studio degli nutori pasruci, la mo- 
iaca continne: 

‘a Sonvi) altri 





meora, i quali, 
x faccati allo sacto pagine disprezzino quelle 
‘ del Gentili, tuttavia leggono con frequenza 
& le finzioni ‘di ‘Terenzio, 8 mentre, si dilet- 
tono) della, dolcezza 
% chino, spprendento, coso. uefa 

io;,. non dlsdegnai d'imitare, scrivendo, co- 

Ini'che gli altri onorano leggendo, affinché 
x în quella stessa, forma di aile con cui si cele- 


















| ingegno, la lodorole castità delle sacro vor- 


di musi mella :decadgza , ed in cut, oltro:« gini. Ciò tuttavia non di mdo mi conturba 


SRI 








lesta, nominata dall'on. Morana, ‘abbia; 
olt larità amministrative: 
unto ‘il'decreto firmato da Sua 
Re che istituisce, Ja Scuola'su- 
[periore femminile a Roma. 

Il deereto consta di sette articoli 
(dei! quali stabilisce 30 posti sussi 
(00) da. conferirsi per. concorso. 

— L'inchiesta del comm. Caravaggio 
ui fatti di Arcidosso, non'si pubblicherà 
nella Gazzelta Ufficiale, perchè molto 
voluminosa. Pare vi sia qualche. attrito 

‘coll’Autorità militare; 
‘ovasi ora al Comando dei 


| Berlino che l'imperatore, Guglielmo desidera 
il governo nel 0 tto! 
few hs da Berlino: 
oazione militare venne conchiusa tra la Rua: 
nesta torrebbo n di 
po di 40,000. nor 
malla. 





bros. |trovate, molte i 





lelia ossia un Vo 
disnta il ‘tusidio mensile di'950 Di 

II Daily Nerwi lia da Yicima : Dicesi cle| 
und) metà dell'esercito austrinco verrà Imple- 
(gato @ sottomettere la Hosnla, 

Il Daily Telegraph dite: ch 
‘cita l'Austria ad annottersi 
[Erzegovina. L'Austria ‘sembra. disposta 


© Gli insorti distrassero la | 
‘o Trebigno, Combattasi at-| 

















Ragusa, I 
trata fra Blok: 
tueltoento al! ord di rei 

Parigi, 16. — Le informazioni del Fan-| 
{ulla riguardo all'Egitto ‘ed all'invito: futto| 
‘da Salisbury: alla Fraticia di occupare Tuniai, 
‘sono infondate. Le trattative impegnate tra) 
la Franola e l'Inghilterra hanno semplicemente 
di porsi d'accordo sulla composizione) 
iziano, colla presidenza di] 
quale saranno ‘rappresentato in 
[giasto' proporzioni ‘gli’ elementi francesi ed 


Bulkarent, 15. — Cogalniceano è ri: 


i falso clio la Rum 
la Dobrscia,. per: timore; d'opposizione delle 


Del mattino. 
BROD, 46 ore 7 pom; — Jeri gli 
‘Austriaci! presero Schamatz (sulla Sava, 
resso il confiuente della 
ava). Lo perdite delle truppe imperiali 
furono leggere: 
— Gli insorti Bosniaci della valle della 
Spreoza abbandonarono. Donja-Gradgia- 
‘itza ripiegandosi' al! sud-est sopra Donja= 





| 





non 00capò ancora 





Il generale Szapary. ha occupato; la 

Nicola Lazsaro. 
BERLINO, 46, ore 1,25 ‘pom. — 
ll principe Bismarck deve giungere ‘a 


‘Questione costitazional 


prendere, una deliberazione | 
sulla occupazione; ‘secondo ‘il sistema co 
zionale, 


‘Firenze , 19 —Il duca d'Aosta è pari 

tito per Torito, salutato dalla folla. 
Bombay, 16. — fi 

(dia, ‘della SocletA' Rubattino,. proveniento de 


città abbandonata. 


‘Assicurasi che domani parlerà nel Reich- 
‘stag. per sostenere il' progetto. (di legge 
contro i socialisti. 

— Oggi vi fu una grande affluenza di 
‘persone alle porte! del Reichstag. 

Il Governo fece gravi rivelazioni. 
Credesi che il progetto di legge contro 
i socialisti sarà approvato. 

VIENNA, 47, ‘ore 9,30. — Il Con- 
‘Ssiglio dei ministri comuni della Monar- 
resieduto. dall'Imperatore; ha de- 
rocrastinare. la costruzione del 
ferroviario Sissek-Novi. 

— Il Pesther Llyoid' pubblica una 
‘corrispondenza da Vienna ‘in cui si'di- 
chiara che è necessario si proceda alla 
esecuzione indipendente delle stipulazioni 
del Congresso di Berlino. 

Consiglia però un accordo delle. po- 
lenze interessate, grandi e piccole. 

PARIGI, 47, ore 
timo messaggio il Sultano autorizza Mi- 
dbat-pascià a ritornare in Turchia, ed a 
ggiornare nell'isola di Creta colla fa- 
miglia, Mette a sua disposizione una fre- 


gionto il postale Zn- 


— Il Diritto 0 l’Italie di: 
'ebinrano inesatta 1a. converaazi 
ondente del ‘Temps con Cairoli: e Zanardelli. 
giunge: « Basti solo il rilevare 
‘18 prese parte; né fa 
[alla conversazione fra il Presidente 
stgtio! ed il corrispondente del: Ze 
‘Parigi, 16. — L'ambascistore 
(chis, consegnò ieri! a Midhat pascià la lettera 
[el Sultano, che lo antorizza @ recaraî n Can:| 
din, secondo il amo desiderio; 
[che sì metterà a sus disposizione ‘ns ‘nave. 
Alidbat partirà entro la) settimane, 
Belgrado, 15: — Le Serbia decise. di] 
cooperazione armata nel] 
Bazar, e'ricusò di stabi. 
lito tina linea doganale coll'Austria. Quindici 
tnila serbi e bosniaci raggiunsero ‘gl'insorti 


li, 16. — La Porta spe. 
(lità Chefcot:pascià. in imissiono straordinaria 
noll'Albania, La Porta. dice. aape 
lega di Prisrendi dispone di 150, 
‘armati: 


Monza, 16. — La città è 
Sovrani uscirono alla, passeggiata 
mento ‘acelamati, Il Sindaco ‘poi 
laifsto; per incarico del. Re, 

















. — Nel suo ul- 


‘esprimente la sua, 





‘Midhat-pascià lascierà Parigi alla finé 
di questa ‘settimana. 
— Jeri sera ebbe luogo un’ terribile 
scontro ‘fra due’ convogli-merci , nella 
recedo la stazione di’ Saint- 
Remy, ‘sulla linea. Paris-Lyon-Méditer- 
Rimase! ucciso; un: fuochista, 
parecchi impiegati feriti: La via è inter- 


ROMA 47, ore 40, 
presenti a Roma s 
consiglio per' trattare sulla crisi ‘munici= 
pale di Venezia. 

Pare si sia stabilito di lasciare prov- 
visoriamente le ‘cosè come stanno. 


‘VITTORIO, BERSEZIO Direttore 
FERRERO ENRICO gerente. 


Istituto Sociale 


ittà' nell’erigere un montmento.al 


Bismarek è arrivato, 
incominciò & discutere il pro- 





‘Stolberg ed Eulembonrg parlarono in favore 





‘Rechensperger, a nome del Centro; dichia» 
rasi contrario, ma voterà pel rinvio del pro: 





combatte soltanto la 10. — I ministri 


[dorata della validità di sono ieri riuniti 


Bebol difendo i socialisti, la cui opera al: 
re) volte fu ricercata dal Governo. 
Pamberger, nazionale, vuole resiriaguro 1a 











ip 
rogetto si rinvii ad nua Commissione di 91 


potmbri che lo rivedo. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piomontese 


Della sera. 

ROMA, 16, ore 3,30. — Il colonnello 
[Baccolini fu incaricato; dal Ministero della 
suerra di visitare gli istituti militari di 


Piedi presto da Roma, 
— To Scandalo. nell'Amministrazione 
dell'Asse ecclesiastico minaccia di pren- 














(Torino, via Roma, 
80, eecondo cortile); 
canze, scuole ‘elementari, te- 
cniche e ginnasiali, Preparaziono agli esami! 
(di licenza, di promozione e di riparazione. 
I giovani possono, rimanere, nell’Ta 
tuto dalle ore 9 alle ‘ed eseguîrvi i lavori 








Istituto Barberis 


ione degli aspiranti alla 
be che la Commissione d'in- 
_————_—_———___m  j 





rl Torino, via: delle Schole, 15. 





‘è © mi fs arrossire che îo abbia raggirato nel 
‘« pensiero în comporre 6 messo ia 

Strottavi dalla qualità del mio 
dotestabilo demenza degli illeciti amanti ed 
i loro colloqui. pieni 


seguenza’ necessaria di alcano Idee manifestato 
‘bet drammi della Hrotsvith sarebbe In ne 
‘zione dell'amore del matrimonio, ed il: 
siderio che l'amanità «i spegnesse in. um gi 
gnuto voto di. castità pex glorificazione di Dio, 
Nel. Ca2timaso, Drifsiana, ardente per Jo dot- 
trino) predicato da San Giovanni Aportolo, ri: 
fiuto di iù dividere il letto nuziale, quan 
tanquo ‘suo marito Andronico sia; esso, pure 
plissimo cristiano, (a ipra 
Banti Ioannes; Apostoli 
totam se devovié Deo, in tantum u& neo ad 
n Andronici christianissimi viri jam 

lui potuit revocare 

uma che dalle suo ig) 


vitata dolcezza: 
ssì per rossore talì. coso neglette, 
non avrei nè soddisfatto al mio scopo, né 
esposte in piena los secondo il: mio ‘po-| 
tere lo lodi. degli innocenti; imperocchè 
quanto più ‘sono forti le sedazioni degli 
amanti per le illecita cose, tanto più su- 
lime è.la gloria dell'aiuto sapremo, 0 più 
gloriosa rimane la vittoria de 
specialmente quando vinse la femminoa ira: 
lezza © soggiace alla confasicno la fortezza 





© Sapienza, nel: 


Lo scopo adunque della pia donna, nel com- 
‘porta il sno teatro, 
rario. L'accentata ‘imitazione di Tereazio deve 
‘essere intesa. in un senso molto vago, e 
(uco alla sola forma dialogica, scatituita alla 
hsxrativa usata dalla Hrotsvitha negli altri suoj | onu, & posto ‘quasi in non caler;tattavia, a. 
‘componimenti. Del zestoquantnguela Hrotsvi-| torte, il critic 
danzare i olssici latin, e sì |xIAicolo! su tali 
rami ‘o nelle sue posie[svliha ‘altro, non frca, cha dare, 
‘qualche frase di di Terenzio e qualche emi-[ora in Ici, il suggello dell'arte 
‘tichio di Virgilio e di Omaio, n 
ricorda sovratutto il latino del Santi ‘Padri ,|baricks, ci spiegano Ie tonebre del medio er: 
© quello ben più rozgo dei, raccoglitori di) 
leggendo. Esta è imbsyuta di tutto lo 
del cattoliciemo primitivo 
della vita era stato completamente spostati 
‘lo sì cercava non più în questa esistenza, 
Ha quella dell'oltretomba. 
fun accenno alla sl 





[illa virginità, (Quamvis non possim canticume 
virginitafie dicere). n 
{o stato più sublime dello. 








oder. vorrebbe, gettare ili 
thin si comtessi ea, 








n più che lo invasioni bai 





Erano ‘le idse del convento, ma 
inchinava a quel temi 
‘quando 1’ ideale [prova il fatto citato di Gerbergi 
TI campo ila cui. trae. la Hrotsvitha le sue 
è quindi assai ristretto, nò poteva 
ti: due solî soncetti si. svolgono 
nel sette drammi: la conversione. dei 
psccatori;; 6d il martirio dei fedeli. Pure 
in'tanta povertà ella non si ripeto mal; 
‘qualvolta ritortia lo stesso 
Presentato, sotto. unn forma nuo 
chezza di ‘situazioni © di colorito sembrerà 
davero mirasolosa a chi consideri quando e 
devo viaso'la Hrotavitha, 
i Terenzio, trame 
‘to ‘ingegno una muova forma 
dont 6. O, MoLtent, 





WPRutopa intisra, e lo 





tizione | dell'imminent 
tale inoubo' sì sente) 








Ta donua che nel m 

lavora dato ua addio alla vita, 

che tutta l'umanità, dividesso li 

zioni ascetiche, © al 

T}u bravano i turpi incesti di femmine Inecive, [disprezzo dei teni to 
Tu si celebri, secondo la potestà del'mio piccolo |uon sis celeste, 6 l’ardenza, della fed 

| | affronta con animo lieto e ni dee 


va n diffondere il 
e che ella, ben Int 











Notizie Comm 
TRLBUBAMBI PARTICOLARI: COMMENOIALI: 












LIVERPOOL, 16 savlombre (sera) 








HAVRE, 16 notsombro (eera) 
GOMONI — Venite balla 200 

Mercato calmo-pesanite 
DAREÈ — l'anduti mao. 1350. 


MARSIOLIA, |6 settembre, 
— Baportazione st_E7.018 


Meroato calmo, con teadenza al ribasso. 


‘netto prezzo 3'iiend per 150 ch tla perd. 
PET E i perdita PIT 





Rendita lialiava Lm 
Obbl: Regik Tabacchi 
Oro 





RORSA DI GENOVA 








Atiopi Kerr, Maridionali 





DA VENDERE 


Torino, Borgo! 8. Silvatire, 
Per ln condizioni rivolgersi al 
notain Vacearino in Toriuo, via 








Da affittare al presente 
N. 3 Umamere con acqua. po- 





Ricopito ivi dal portinaio. 








Rivarolo Canavese 


Cascina da vendere di Fa. 9 112 
(gioruatò 24 circa), in bella po: 
aizione, a 15 minuti dalla. Sta- 
zione ed irrigabile; il. tatto nl 
Biorissimo stato, con mora al 


Per lo iuformazioni rivolgersi 
al signor. Marchiaodi Giacomo, 
fnpettore, urbano della città. 





Pompe da incen 
Modello di 


Parigi 
‘attrezzi relativi 
‘Pompo jar iravaramento 06 in 








choi 
Cioghie di trasi 


re 
Frcieo F, Gominoll, N. 9, 
arcivnscorado; Toriuo, "1612 








AT 
ld ligaldazione, 9 L: a cosina | 
Casse dn bottiglie 25 L. 9@ 





LIRE UN MAGNI- 
FICO. SERVIZIO DA 
TAVOLA © DA Lt 
QUOBI — tutto Crt. 
stallo dl Buemii composto di 


2 bottiglie grandi 


di molari per acqua 
ino — 12/por vini 

— 1 rinaigrier completo, 
malieri — 2 portastecchi 
fottiglia e è bicelserini per li- 
quorì con analogo cabaret — 
‘Tutto per 20 LIRE sil 
spedisce diligentemente | fmbal- 
Into, — Spes di porto a carico 
‘del committente. — Diri le 
domande a CARLO MAN. 
IFREDI,/TORINO, via Finauze, | © 


Catalogo ilutr. gratia 





va Doragrosui 





itimento princinelr, 





(i RA TOT I a o. 
Deposito in Torino presso D. MONDO, 8, vis dell'Ospodale. 


































La inserzioni xi ricevono all'Amministraziono del Giornale, Piazza Solferit 
sclasivamente presso A, Manzoni 0 ., Kuo du Faubourg. St-Denis, 65: a Lonira, »selusivamente presso Hug. Micoud's Poreiga Advertising Agenoy, 189-140 Fleet street RC, 






























































20; all'Agenzia Rncenraalo, Piarsa Cantello. 















l'Agentia l. Tesio, Galleriù Geisser, 3; a 
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G. B. MONTI EC. 


VHOUESNORI DUGL A LITTA E COMPAGNIA 
Nuovo calorifero tutto ghiss a dilatazione libera € 


congiunzioni a bagno di sabbia cor 
rivestimento în terra refrattari 


APPareCchio. sconomizsatore ei comburitito. 
Forni a Ruota in ferro per soffocazione e stagionatura | 


dai bozzoli. 


Sistema. privilegiato Goctnx per 1a ventilazione delle 


filaude co» completa. estrarione 
della famane. 


Essiccatoi ed Asciugatoî pe,,gasiesi rotore 


TOMMOSIFONI per serro — Apparecchi per bagni. 
Lavori garantiti ed a prezzi moderati. 
IN@, VIA MADAMA CRISTINA, n? 








"ri 








Avviso interessantissimo 
PER 
CONSULTAZIONI SU. QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La sonnambula Amne d'A- 
anfeo essendo una delle più rino: 
se e conosciute in Italia, e 


un dovere di avvisare che, invinn-| 

dolo tma lettera franca con due 

capelli è i sintomi ‘della. persona 

ammalata, ed tn vaglia di L, 5 90, 

nel riscontro riceveranno il ‘cone 

salto delle malattie 6; delle loro 

curò. 

I consultanti di Francia spedir 

debbono na vaglia pestale di lire 

10. Queili degli Stati austrovun- 

[garici spadiranuo 4 fiorini in banconote. Tu mancanza, di. vaglia 
Postali quelli di qualsinsi Regno potratno inviare L. 10. 

Le lettere dirigerio raccomaùdate sl Professore 

Pietro d'Amico, 

Via S. Giorgio, N. 6, in Bologua (Italia) 


SOLUZIONE COIRRE 
GON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Il più potente dei ricostituenti. — Rimedio sovrano 
giù impiegato da cinquo anni dai medici francesi ed adot- 
ta(o da tutti i medici dell" Europa nell" indebolimento gene= 

3 a, la Tesi, la Cuchessia, la Glorcsi, le Serofole, 
ill Raehitismo, le, Malattie degli ossi, le Crescenze diffciti; 
l'Inippetenza; le Dispopiie, le Malattie nervose. 

Nota. — Questo medicamento yenno inserito nel 1877, 
‘nl supplemento del Codice francese. 

Si trova nelle principali Farmacie. 

COLARE, farmacista a Parigi, ruo du Cherche-Midi, 79. 
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Deposito general presso A MANZONI € C., Miluno. Veadita 
la Torino nale formacio: Contralo, Tericco, ‘Trro e Barberis, 
821 








“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 

dei Capelli vu 
SS. A. ALLEN 


a ape Grigi 









Str fragola 
feta inminora. Lo di lui cdooe è cena ci 
Hittra, facendo | prestisimamente sparite li 
Cinezza.— Non È una tintura 5 eli Gmontrasi 
sempre cere, 1 rinvigoraore satnle sei 
Cope. LA di a foperlonii ed eccdlcza sc 
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a KRIEGSTETTEN presso SOLETTA (SV/ZZERA). 
Il Direttore I. Misteli troverassi in Italia in'ottobre e sarà. 
disposto di condurre seco gli allievi. 


Per programmi, lista. di referenze e maggiori informazioni, 
| rivolgeraì al Direttore: 1, afiteli te 9612 













ROMI DA UVA 

VARIE COSTRUZIONI 
‘al prezzo di E. 130 1900, 
Viti in ferro pei medesimi in reudi 


Deposito di mobili d'ogui senern cun labo- 
ratorio iu Lucento, presso Giuseppe Bori 


DI 











via Dorngrossa, N. 99, Torino. gal 
gue eee 
È NUOVA FONDERIA DI GUISA MAULEABILE ‘== 

o % 
ne FERRO MODELLATO È 
[ma Presso lo Stabilimento di fonderia in ghisa e metalli di 9g 
DA GIUSEPPE POCCARDI e fr. “ 
n all'Aurora, oltre il Ponte Mosca, Torino si 


Si easguisto qualninque. ordinazione a pressi mitissimi. 
n Qualità camutita: Cousegna in tempo minimo. les 


RR 


Mediglia all' Esposizione dé Lione 1672 — Diploma dt merito; 
Vicina 1878 — Medaglia d'onore dell'Accademia Nazionale: di 
Parigi 1874 — Mednglia d'ergento, Marsiglia 1-73 Parigi 1976 
— Fuori cencorso, Brusselle 1878'e Medaglia 1u a-gento dorato, 
Compidgne 1877. 


ALCOOL DI MENTA DI RICQLES (è mu 


L'uso di questo Alcool, utilissimo fn tutte -le stagioni, è da rc 
comandarai specialmente noi giorni di gran onido, Mediante 
alcune goccie di questo liamore în mn blcchiei d’acqua, suecherata 
‘ò 10, ai ottiene una bibita delle più: gradevoli, sane e rinfrescanti, 
‘© la 'uieno costosa. DI questo Eliec qualunguo famiglia 
[sore provvista, attesochè facili randemente 
‘sttone, forti£:a lo stomaco unche il più sdnito, scaccia 1 mali 
di testa, mitiga lo coliche, purifica il sugus, calma i nervi edis- 
sipa all'istante qualunque malessore: Questo Alcool guarisce infal 
libilmente i crampi allo stomaco, la diarrea, la colerina, © preserva 
da qualunque influenzò epidemie». 
Fibbricaa Lione previ. © tiuCQLES, Cowra d'Erbowwille, 9. 
Buorette da L. Be 5 . san U. 3IONDO, ‘Torino, via Ospedalo; $. 
gare 

































L'ANISINE. MARC. Ss zi guizzo di o 
i 
rage lame ie ie 
E 

Sr e 
Parigi, JOCHELSON @t_C., 4 
IO, POME 
MAO 
























= VTODRI, LANGUORI, MANCANZA D'ARPETITO. 


| si preveugono e guariscono col Vino alla China che ui ottiene 
| di «è 1) momento col Kina P. Qarles concentrato, adot- 
| tato in Francia, — Esigere le 6 inedaglie e il ero nome. — 
| Fiacouo L. 4 GO: — Agenti geuerali per l'Italia A. Man- 
mont € ©; sliliuo, via Sila, N. 16. — Vendita in Torino 
|| di G. Darniano, farmacia Centrale. 2186) 


AYUYA 











rogaziono si decorti del Pulini, 











i preparati 
'nifilide © sorofela. 


L 5 il flacone con istruzione. 


Deposito a vendita a Torino presso G. 
dale, nom, 8. 








TITUTO COMMERCIALE E TECNICO] 


taudri. — Prezzo L. & 







proprietà dei fratelli Unicini di. Pavia, Preparato in 
waperiore a tatti| 


Conressioni. D'UN_scEr- 
tico di G. Tazza. Fleganto 
volume iu-16° in caratteri ‘olre- 
viriani Li ®. 


Presso ROUX © FAVALE, Torino. 


MasvaLe DI tATERTA R- 
(dica e Terapia del D;r Exxanto 
NoranaGgL, ‘prof. nella Univer- 
fit di Friburgo, precaduto' dall | 
lezioni di Farmaxiogis. a Terapia 
[eeueralo; del Dr _Maniaxo Sex: 
atoi4, prvf. nella R: Università 
[ds Napoli; medico: primario del 
[grande Ospedale degl'incarsbili 
lo di 8. Eligio; membro det Con: 
Silio superiore di Sanità ; socio di 
licite Accademie; Commendatore 
‘8 Grande ufficiale di varit ordini; 
lacc:, eco, Versione italiana. dei 
Dr V. NaroneranI L. 20. 

Presso ROUX 6 FAVALE, Torino: 








i ORI ST RECA A'PARIGIA 
visitate. l'Esposizione internazio: 
wle, il migliore ;Vade-mecine è 
tl nuove Morand; dialoghi 
italiani-fraicenì, adattati 

forme ed ni soggetti del convor= 
tare moderno dal prof. O. GRIOTTI, 
— Negli cseruizi melodici di no: 
menolatura troverete riuniti tutti 
{vocaboli rignardauti poresempio 
l'universo; il tempo, ls famiglie, 
gli altmenti; lo vesti; lo città, È 
divertimenti, eco,, eco: — Nei 
dialoghi avoto l'esempio di ina 
conversazione moderna su ogni 

















RicertariorascABITE An 
hso, dei Veterinari, del. Dott 
L.. Fonsten, professore. nell’ 
R. Istituto veterinario di Vienna 

Prima versione italiana auto- 












rinzata. all'autore sull 9* edi-|argomauto, sui viaggi, sul dor 
tone i prot P. Oreste | mire, sul domandare ludicazioni 

“Plegante edizione inei9% n è |di una città, sul' commercio, snî 
vol, Prezzo G. & ginochi, (eco., eco. 


Son nia di 824 p di 
Stampa ‘fitta in comodo formato: 
Presso L. £ 20, 


Presso ROUX » FAVALE, Torino, 


Presso ROUX 9 FAVALE, Tori 








SontEDTOAZIONE: risIoA 
‘ici bambini. Consigli dan me- 
|àico alle madri, dei Dorron Pri 
Haxnr Cavasse Membro dalle 
più disciate Accademie di Medi: 
cina" estere. Traduzione sulla 19% 
lidia inleno di Canouima CATA: 
Prosazi 

Un bel vol. in-12* grando di] 
sb agcino, fn cni so esposte 
ia forma catosiisica; a domande 





(vera sorGHESE seNPLI- 
(20 ed ‘economica; set Viatanpi 
[Grovansi coco’. e. rsticciore 
realo. Edizione adorus di molte 
Învisioni în legno con copioso In- 
dico generale, 

Sorvizio alla borghese, fran 
0080, russa. 800 riootte di encini, 











(6 risposte, tutto le precanzioni o 
fgteniche, | tutto. lo prime. cure|550/di doici. Scelta di piatti ne 
(sanitario por allevare robusti i| datti cura omeopatica e 





pe' giorni: di digiuno. Couserya» 
siona dello sostanze alimentari. 
‘spedisce conto va 
tale o mamgoboll et 
Prezzo L, & #0, 
Presso ROUX @ FAVALE, Torino! 


bambini, per soscoriere ai. loro 
bisogui, per prevenire o eurare 
e loro malattie, 
È un vero tesoro per le buone 








Presso) ROUX @ FAVALE, 








Der DOVERI DELLA DONNA — LETTERE AD EMILIA, PER 


'FnaNcesoo Cavatiuett. 
BOMMARIO: Delica © Proemio, — Dignità della donna. — 


TI dovere in generale. Elementi che lo costituiscono. Legge. 
Libera volontà. — Imputabilità 6 merito delle azioni morali. 
— Doveri della donus verso! Dio. Quito; interno. Sentimento 
eligiono, — Calto esterno, Sccietà religiosa, — Tolleranza e 
indifferentismo. — Doveri della donna verso se stessa. — Con 
sorvazione delli vita. Iuvigorimento, dello forze fisiche. — 
Divertimenti iu ordine alle forza fisiche: teatro; diuzi. — Por- 
logsmento iutellettualo. — Pregiudizi e. superstizioni. — 
menti del cuore, -— Ordiae 0 limiti del perfezionamento 
tuale. — Perf-zionamento morale, Virtà. Prudenza. 
Giustizia, Tewperuuza. Sobriétà, Modeatia: Diligenan, — Fore 
tezza. Perdouo delle offeso; Pazienza, Magnani 
rauziii — Doveri della duana verso l'anima, il corpo, 
le sestanzo dei prissimi in generale. — Benevolenza © bene: 
ficenzà. — Urbauità. — Doveri della donna vero i prossimi in 
particolare. La società civile, La Patria. — IL Gorerno, — 
Società domestica. La figlinola, — La sorella, — La moglie. 
— La pare. — L'avola.0 la nonna, — L'amlos, — La 
maestra, — Conclusione. 
Un bel volume {u-18°, — Prezzo L 1 50. 
Presso ROUX @ FAVALE, Torino. 
|-————_____—_——m___nÉ>—_——e&e 


ProLOGIA E-TERAPIA MEDICA, OVVERO LA SCIENZA 
la l’arto della mediciua, del prof. Feoratco .T. Ropents. Train: 
zione sulla terza edizione ingleso del prof. ©. Ruata, riveduta dal 
raf, G- Slivesrna, «ou un'Appentice rissa di lio seicento 
Ficotte ed ‘un estratto dei principaii preparati modiciuati propri 
inglese. 2 vol. in-8 grando di oltre 1500 pagi 
















































‘Presso REUX e FAVALE, Torino. 

CORO 
‘Farmacista dl 1° Classe, puo Dlunche, a. 018, POTII. 

er aqui Loc die oro ima larva ct 


oral pon ba l'Incooroeslo dl spiaeroi urto o conuricgimento di gola che 
debtabieta lace Gioralio Lett ori a slaione io app 






















re per Ia prouta e radicale guarigione dells| 


Antares 






Vendita n 8201 accedi O Pre, di contigrammi cave. 
Fenoal per Fila A. MIAMIONI è Ci Sali 0, MILANO, 


Veudita ‘in ‘'oriuo: nello Farmacie Tarloco, Cerruti o 
‘Terre. 9589 





Torino, Tip: Roux e Favale. 























